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TEMPO DI BILANCI E DI PROSPETTIVE.TEMPO DI BILANCI E DI PROSPETTIVE.
Carissime cittadine, carissimi cittadini,
a giugno 2024 si conclude il mio secondo mandato sindacale e la mia 
ventennale partecipazione alla vita amministrativa del nostro Comune.
Sono stata una delle persone che ha sostenuto “Proposta per Ranica”, la 
lista civica, senza condizionamenti di partito,  che da trent’anni governa 
ed ha reso il  nostro paese più bello, in cui si vive bene. Per 10 anni ho 
fatto parte delle commissioni cultura ed istruzione, per poi entrare in lista 
ed essere eletta nelle ultime 4 tornate elettorali ricoprendo ruoli diversi: 
capogruppo, assessore all’istruzione e cultura, vicesindaco, Sindaco.
Come ho già sostenuto in diverse occasioni, ho avuto la fortuna di cre-
scere in questo comune, in una famiglia che mi ha fatto respirare aria di 
partecipazione, di incontrare persone e di fare esperienze che mi hanno 
fatto sentire di appartenere ad una comunità: le esperienze ricreative in 
oratorio e in ambito sportivo, gli anni di insegnamento presso la scuola 
primaria, l’impegno politico.
Dopo aver vissuto per una decina di anni fuori Ranica ad inizio anni 90 
sono tornata ed ho sentito il bisogno di “esserci”, insieme ad altre per-
sone che avvertivano  i tempi maturi per un cambio di sguardi, per fare 
di Ranica un paese al passo coi tempi, capace di rispondere 
ai nuovi bisogni, determinati dalla situazione eco-
nomica e dal notevole aumento demografico, 
conseguenza dello sviluppo urbanistico del 
comune in quegli anni. C’era bisogno di 
maggior coinvolgimento e valorizzazio-
ne dei cittadini e di una nuova visione  
nella gestione della “cosa comune”, che 
facesse di Ranica  una comunità acco-
gliente, moderna, che mettesse al centro 
la persona,  attenta ai suoi bisogni,   alla 
prossimità e alla tutela dell’ ambiente.
Posso dire di aver vissuto con pienezza questi 
anni, tutti importanti e ricchi di relazioni, ricordi e 
conoscenze. Particolarmente intensi gli ultimi 10. 
Le preoccupazioni, le fatiche  ed i pensieri sono stati tanti ma sicuramen-
te, quanto ho ricevuto ed imparato è molto più di quanto ho dato.
Ho lavorato e mi sono confrontata con molte  persone, alcune  già cono-
sciute e altre nuove, politici, tecnici, cittadini, volontari, istituzioni, terzo 
settore, a livello comunale  e sovraccomunale,  per garantire equità  e 
rendere migliore la vita  dei cittadini del nostro paese e di quelli coinvolti 
in progettualità comuni, riguardanti temi diversi. 
Ho  cercato con assessori e consiglieri, di rappresentare tutti i cittadini, 
ascoltandone le richieste e/o riflessioni, motivando sempre le scelte fatte, 
sia in caso di accoglimento che di diniego. 
Abbiamo sempre promosso il confronto, per  far capire l’utilità  di alcune 
decisioni che non hanno potuto tenere conto delle esigenze personali, a 
garanzia dei diritti di tutti, o di una maggioranza. A volte siamo riusciti 
ed altre volte  no.  Allora sono rimaste le spiacevoli polemiche e strumen-
talizzazioni dei leoni da tastiera, dei luoghi comuni e dei pregiudizi, e il 
dispiacere per non essere riusciti a trovare un punto comune .  
A volte avresti voluto fare di più e meglio, con maggiore tempestività 
ma le condizioni non sempre lo hanno permesso. Si è dovuto fare i conti 
con le risorse umane, professionali ed economiche a disposizione e con i 
tempi dettati dalle norme.
Per far fronte all’emergenza, in periodo pandemico abbiamo rivisto la 
tabella di marcia, per rispondere in modo adeguato e significativo ai bi-
sogni della comunità  ma non abbiamo  mai perso di vista il mandato 
elettorale, per onorare i nostri impegni con i cittadini, anzi l’esperienza 
vissuta ci ha sollecitato nuovi sguardi e nuove proposte in ambito sociale, 
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educativo e ricreativo.  Abbiamo inoltre colto alcune importanti op-
portunità finiziarie del PNRR, per l’adeguamento e la  realizzazione 
di strutture scolastiche, educative ed abitative, sicure ed accoglienti.
Molte progettualità sono completamente realizzate, altre sono avvia-
te e dovranno essere implementate o completate nei prossimi mesi 
ed anni;  per alcune situazioni abbiamo i progetti preliminari o defini-
tivi  e serve ora l’impegno per la costruzione di alleanze/paternariati 
ed il reperimento delle risorse.
Ve ne daremo una rendicontazione complessiva con la relazione di 
fine mandato che sarà redatta entro il mese di marzo. 
Sono tanti e diversi i ricordi di questi anni ma quello che mi resterà  
dentro sarà la bellezza e la  ricchezza delle relazioni : gli sguardi, i 
volti, gli incontri, le amicizie, le storie, le lacrime e le gioie condivise.
L’esperienza  che ha lasciato un segno forte è stata sicuramente quel-
la della pandemia. Un periodo caratterizzato da dolore e  paura, che 
ha messo in evidenza tanti punti deboli ma che ha fatto emergere 
la forza della comunità ed ha esaltato  quelli che, oltre alle compe-
tenze ed agli obiettivi,  devono essere i punti forti dell’amministra-

re: l’entrare in relazione, avere rapporti empatici con le persone, 
avere cura. Ciò contribuisce   ad approcciarsi al bene 

comune con nuovi sguardi, generativi di dialogo, 
partecipazione e idee, capaci di dare maggiore 

significato agli obiettivi.
Importantissimo è stato il complesso  e 
certosino  lavoro pluriennale, che ci sta 
portando  all’ accordo per la riqualificazio-
ne dell’Area Zopfi.
Sento di aver affrontato con onestà, re-

sponsabilità, passione e spirito di servizio, il 
ruolo che ho avuto l’onore di ricoprire, grazie 

alla fiducia  accordata a me ed alla mia squadra..
Sono profondamente grata,  alle istituzioni, alle 

associazioni, ai volontari ed  a tutte le persone che con-
frontandosi e collaborando con lealtà hanno contribuito a costruire 
un’idea condivisa di comunità.
Alle persone pronte a mettersi in gioco auguro un buon cammino e  
l’invito,  nel momento delle scelte,  a tener presente e porre atten-
zione all’ascolto, al percorso ed alla storia della comunità, perché 
senza memoria non c’è futuro. Per azzerare basta poco, per costruire 
ci vuole tempo. Invito ad osare, per essere lungimiranti ed andare ol-
tre la gestione della quotidianità; invito a dare fiducia ed a stimolare 
il protagonismo dei cittadini,  valorizzandone  le risorse ed  i saperi. 
Sono molti e, se sostenuti e incentivati, contribuiscono a rendere pos-
sibili grandi cose. Ognuno, anche attraverso piccoli gesti, può fare la 
differenza per il bene comune.
Ai cittadini e alle cittadine, e a chi sarà minoranza,  l’invito a cercare, 
e favorire,  nelle sedi preposte, un confronto propositivo, basato sulla 
conoscenza dei dati di realtà, per esserci in maniera incisiva. 
Grazie a tutti per avermi permesso e sostenuto in questo viaggio, ca-
ratterizzato da  soddisfazioni, pensieri e notti insonni  ma arricchente 
e ricco di significati.
Auguro un Buon 2024, di fiducia, speranza e buone prospettive.

Il Sindaco
Mariagrazia Vergani



Premessa
Anche quest’anno il bilancio preventivo 
(l’ultimo di questo mandato amministra-
tivo) è stato approvato entro i termini di 
regolamento, ovvero entro il 31 dicem-
bre 2023.
Nei precedenti esercizi meno del 5% de-
gli 8.060 comuni italiani ha approvato il 
bilancio preventivo entro fine anno.
Il comune di Ranica appartiene alla cate-
goria dei comuni virtuosi.
Con il bilancio preventivo si provvede ad 
aggiornare il DUP triennale 2024-2026 
(documento unico di programmazione) 
che viene approvato entro luglio. 
Il DUP è lo strumento di programmazio-
ne triennale, introdotto dallo Stato, dal 
2016, per l’attività e la gestione degli 
enti pubblici.
Con tale documento strategico gli enti 
pubblici e i comuni devono pianificare 
gli obiettivi generali e i progetti che si 
intendono perseguire durante il pro-
prio mandato (sezione strategica), ma 
soprattutto si individuano e quantifica-
no le risorse necessarie per l’attuazione 
delle missioni, dei servizi e delle opere 
d’investimento, inserite nel programma 
elettorale (sezione operativa).
In sostanza con il DUP sono stati intro-
dotti 3 concetti basilari:
- la programmazione triennale – ogni 
bilancio annuale deve essere coerente e 
costituisce una parte del piano triennale;
- viene introdotto il concetto di autono-
mia fiscale, ovvero il comune può inter-

venire con scelte di politica tributaria, 
nel campo applicativo di alcuni tributi, 
come l’IMU (l’imposta sugli immobili), 
la TARI (tassa sui rifiuti), e l’addiziona-
le IRPEF, per finanziare direttamente la 
prestazione dei servizi ed opere pubbli-
che ai propri cittadini sul territorio;
- Il controllo della spesa pubblica, so-
prattutto di parte corrente, per evitare 
nuovo indebitamento senza copertura.

I VANTAGGI
• L’approvazione del bilancio preven-
tivo entro la fine dell’anno permette 
alcuni vantaggi quali:
• evitare le limitazioni dell’esercizio 
provvisorio e la spesa x dodicesimi; 
• una corretta programmazione delle 
spese per cassa;
• speciali deroghe ai comuni virtuosi 
in termini di spese per consulenze, rap-
presentanza e sponsorizzazioni.  
Il periodo amministrativo 2019-2024 è 
stato particolarmente impegnativo per 
la gran parte dei comuni italiani a cau-
sa di alcune emergenze.
La prima dovuta alla pandemia covid, 
iniziata nel 2020 e terminata nel 2022, 
che di fatto ha lasciato grandi strasci-
chi in termini di aumentate fragilità e 
necessità nella popolazione che conti-
nuano tutt’oggi.
La seconda legata alla guerra in Ucrai-
na, con ricadute sui rincari energetici 

che hanno fatto lievitare la spesa di tale 
comparto in maniera sostanziale e im-
prevista, incidendo in maniera impor-
tante sulla spesa corrente. 
Dal punto di vista finanziario due varia-
bili hanno inciso sul bilancio di previsio-
ne 2024:
- La diminuzione dei trasferimenti pub-
blici per i comuni, da parte del governo, 
improvvisi e inattesi a fine anno (60.000 
euro), che ci hanno costretto a equili-
brismi di bilancio per trovare le risorse 
finanziare per non ricorrere ad un au-
mento dei tributi e non ridurre i servizi 
alla cittadinanza. 
- la crescente domanda di servizi per 
i cittadini a seguito di nuovi bisogni e 
fragilità post pandemia.
Nonostante questo contesto di partico-
lare eccezionalità, il nostro comune è 
riuscito nel difficoltoso compito di chiu-
dere i conti in maniera virtuosa, rispet-
tando gli equilibri di bilancio e integran-
do i servizi per la cittadinanza.

LE RISORSE FINANZIARIE
Le risorse per far funzionare la macchi-
na comunale e l’erogazione di servizi 
per la cittadinanza sono rappresentate 
dalle entrate che compongono il bilan-
cio pubblico.
Tali entrate sono costituite nell’ordine 
da:
• Tributi;
• Fondi pubblici statali; 
• Entrate extra tributarie (incassi deri-
vanti dalla prestazione di servizi indivi-
duali);
• Bandi per finanziare alcuni progetti di 
opere pubbliche.
Il fondo di solidarietà, ovvero i trasfe-
rimenti statali, è diminuito da 700.000 
del 2019 ai 640.000 del 2023, per cui 
si è dovuto affrontare problematiche in 
continua espansione con risorse limita-
te per non lasciare indifesa una fetta 
importante della cittadinanza.

ASSESSORATO

AL BILANCIO

BILANCIO 2024
E RISORSE FINANZIARIE
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TRIBUTI E FONDI
SOLIDARIETA’ 2024

**Il fondo di solidarietà è un fondo pubblico ricevuto 
per compensare i tributi introitati direttamente dallo 
stato per l’IMU e non versato dai cittadini

Il fondo di solidarietà, ovvero i 
trasferimenti statali, è diminuito 
da 700.000 del 2019 ai 640.000 
del 2023, per cui si è dovuto 
affrontare problematiche in conti-
nua espansione con risorse limitate 
per non lasciare indifesa una fetta 
importante della cittadinanza. 

Le entrate dei tributi coprono il 
66% dei costi sostenuti per servi-
zi e funzionamento 
della macchina amministrativa 
(spese correnti). 
Una percentuale non sufficiente 
rispetto all’ammontare del bilancio 
che equivale a oltre 4,4 milioni, cui 
si aggiungono le spese in conto 
capitale, ovvero le spese per le opere  
pubbliche, finanziate con l’avanzo 
di bilancio e bandi pubblici che nel 
2024 ammonteranno a 6,7 milioni. 
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LE ENTRATE TRIBUTARIE
I tributi costituiscono la spina dorsale 
delle entrate comunali dai quali dipende 
il funzionamento della macchina ammi-
nistrativa e l’erogazione di tutti i servizi.
Il principio generale della contabilità 
pubblica si basa sul pareggio di bilancio, 
ovvero: le spese devono prima trovare 
copertura, altrimenti non possono esse-
re sostenute. 
I principali tributi sono: IMU (imposta 
sugli immobili) e l’ADDIZIONALE IRPEF 
(tassa sui redditi da lavoro).
Discorso a parte per la TARI (la tassa sui 
rifiuti), il cui costo deve coprire i servizi 
di raccolta, smaltimento e pulizia delle 
vie del paese. Due importanti conside-
razioni per i cittadini: 
• Quanto incassa il comune dai tributi?
• A quale livello si colloca la tassazione 
di Ranica rispetto alla media provinciale 
e ai comuni limitrofi?

BANDI PER SPESE
D’INVESTIMENTO
Il comune ha partecipato e vinto anche 
diversi bandi per l’assegnazione di risor-
se per finanziare progetti di opere pub-
bliche (v. dettaglio assessorato territorio 
e urbanistica).
Durante questo mandato sono state 
eseguite nuove opere pubbliche per ol-
tre 7 milioni di euro, di cui 4,150 milioni 
(il 59%) con finanziamenti a fondo 
perduto e quindi a costo zero per la 
cittadinanza.
Nel 2024 sono in previsione spese per 
investimento per 6,7 milioni (cifra im-
portante) che andranno ad incrementa-
re il già corposo patrimonio comunale 
che a fine 2023 ammonta a 30 milioni 
(patrimonio lordo).
L’aggiudicazione di tali bandi permette 
grandi economie sulle uscite in conto capi-
tale per il bilancio e si traducono in nuove 
strutture o sistemazioni di quelle esistenti.

COME SARANNO SPESI I SOLDI DEI CONTRIBUENTI
Nell’esercizio 2024 sono previste le seguenti spese per MISSIONI

CONFRONTO TRIBUTI
Nel 2023 le tariffe tributarie sono state 
le seguenti:
• IMU = 0,96%
• Addizionale IRPEF = 0,05%
NEL 2024 I TRIBUTI 
RIMARRANNO INVARIATI
I grafici riportati a lato evidenziano 
come il nostro comune rimane nella 
fascia media per quanto concerne l’IMU 
e nella fascia nettamente più bassa per 
quanto attiene all’addizionale IRPEF
Per dare copertura finanziaria alle cre-
scenti spese globali nel 2022 abbiamo 
aumentato l’IMU dell’1 x mille passando 
da allo 0,86% allo 0,96%.
Con tale aumento finanziate nel 2023:
• Le maggiori spese energetiche;
• I maggiori costi per il personale co-
munale (rinnovo contratto nazionale e 
completamento dell’organico in servi-
zio, carente da anni);
• Adeguamento salariale dipendenti 
delle cooperative che svolgono impor-
tanti servizi alla persona. Una decisione 
sofferta per non diminuire alcuni servizi 
.fondamentali rivolti alle fasce più deboli 
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PATRIMONIO 
E INDEBITAMENTO
Il bilancio di comune virtuoso si giudica 
da tre elementi:
1) conti in ordine
2) debito
3) consistenza del patrimonio
Ranica è un comune virtuoso

CONTI IN ORDINE
Questa amministrazione non ha mai 
avuto rilievi da parte della Corte dei 
Conti sui bilanci presentati che li ha ac-
colti e giudicati trasparenti, congrui e 
rispettosi della normativa vigente.

DEBITO
L’indebitamento del comune del no-
stro paese è azzerato
Attualmente è in essere un solo mutuo 
contratto con la Cassa Depositi e Prestiti 
il cui residuo ammonta a 16651 euro, 
che scadrà il 31 dicembre 2025, finan-
ziato con contributo statale annuo di 
euro 7221, a fronte di una rata di 8181 
euro e rappresenta solamente lo 0,1% 
del nostro bilancio.
In sostanza non abbiamo debiti e non 
abbiamo contratto mutui per finanziare 
le opere sia ordinarie che straordinarie.

PATRIMONIO
Il patrimonio è costituito dal valore dei 
terreni, edifici e beni strumentali pubbli-
ci.
Dal 2014 il patrimonio netto è cre-
sciuto di 5 milioni, passando da 18,7 
milioni di euro ai 23,8 milioni di fine 
2022 con un più 27%.
Un dato rilevante rispetto ai valori di 
bilancio e indipendentemente da qual-
siasi amministrazione gestirà il comune, 
il patrimonio accumulato in questi 
anni costituirà il vero lascito ai rani-
chesi dell’Amministrazione. 

67%
8%

25%

ENTRATE CORRENTI

TRIBUTARIE

TRASFERIMENTI
PUBBLICI

ENTRATE
EXTRATRIBUTARIE
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Sul nostro territorio vi sono 85 negozi di 
vicinato e artigianali.
Nel 2023 vi sono state 20 nuove aper-
ture e 18 chiusure, con un saldo netto 
positivo.
Il mercato del venerdì è un’opportunità 
importante per i cittadini, non solo per 
la varietà dell’offerta e per i prezzi ma 
anche perché è un appuntamento set-
timanale da non mancare, è luogo di 
incontri, relazioni. Anima il paese. 
E’ composto da 33 posteggi di cui 11 
alimentari, 20 non alimentari, 1 agricolo 
ed 1 per associazioni no profit; attual-
mente risultano assegnati 23 spazi (di 
cui 7 alimentari,15 non alimentari, 1 
agricolo), sono quindi liberi 4 alimenta-
ri, 5 non alimentari e 1 associazione no 
profit; i posti vacanti sono attualmente 
assegnati agli spuntisti che si presenta-
no di volta in volta;
L’amministrazione, dopo aver sentito gli 
ambulanti e l’associazione di categoria, 
ha quindi deciso di promuovere un nuo-
vo bando che preveda l’assegnazione 
dei posti rimasti liberi, al fine di aumen-
tare l’offerta merceologica del mercato 
esistente. 
Nel  caso in cui il bando non assegni tut-
ti gli 11 posti liberi, si valuterà una redi-
stribuzione dell’intero mercato volta alla 
valorizzazione e ad eliminare dispersivi 
spazi vuoti;       
Per quanto attiene alla struttura sovra-
comunale, Ranica partecipa al distretto 
Insieme sul Serio formato da cinque 
comuni della bassa Valseriana: Alzano, 
Nembro, Albino, Pradalunga.
Il distretto svolge il ruolo di incentivazio-
ne e sviluppo del commercio locale con 
attività di formazione ed informazione, 
patrocinio e finanziamento di manife-
stazioni locali, partecipazione ai bandi 
di finanziamento pubblici.
Nel 2023 è stato fatto un ulteriore 
bando per assegnazione risorse a 
fondo perduto per migliorie e ristrut-
turazione delle attività commerciali dei 
negozi di vicinato a cui hanno parteci-
pato n.3 negozi del paese, di cui uno 
assegnatario di fondi.
Tale bando si aggiunge alle precedenti 
iniziative fatte dal comune dal 2020:
• Una riduzione del 50% della TARI nel 
2020 e nel 2021 del 75% sulla seconda 
rata per tutte le aziende che sono rima-
ste chiuse nei vari periodi del lockdown.
• Sconto del 1 x mille sull’aliquota IMU 
nel 2020 (imposta sugli immobili di pro-
prietà), dall’8,6 al 7,6 x mille.   
• Non assoggettamento IMU su immo-
bili finiti di costruire, ma rimasti inven-
duti da parte di società di costruzioni o 
immobiliari;

IL COMMERCIOIL COMMERCIO

Dal 1 febbraio 2024 la ragioniera del nostro Comune andrà in quie-
scenza, dopo 42 anni di lavoro.
Assunta nel dicembre del 1981 come impiegata e vinto poi un 
concorso pubblico, ha ricoperto per oltre 40 anni il delicato ruolo 
di responsabile del servizio finanziario e tributario.
A lei un grazie riconoscente e profonda stima per il servizio svolto 
con competenza,  rigore e spirito collaborativo  nei confronti dei 
cittadini, dei colleghi e degli Amministratori  che si sono susseguiti 
negli anni, unitamente  all’augurio di potersi dedicare  alle persone 
ed alle passioni che più le sono care.

Congratulazioni  al nuovo responsabile dell’ ufficio Paolo Riili, già 
Suo collaboratore da alcuni anni.

Grazie a Marilisa TogniGrazie a Marilisa Togni
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ANDAMENTO PATRIMONIO

Le opere pubbliche in corso (scuole, casa anziani, impianti sportivi, parchi, 
entreranno a far parte del patrimonio a realizzazione completata
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Pianificazione e gestione del territorio.  
Lavori pubblici, 
Manutenzioni e Mobilità.

Continua l’attenzione alle attività di manutenzione e riquali-
ficazione degli edifici pubblici e delle infrastrutture esistenti, 
con l’obiettivo di mantenere alti livelli di qualità della vita dei 
cittadini. Programmazione e realizzazione nuove opere grazie 
all’ottenimento contributi dei bandi pubblici.

URBANISTICA
ASSESSORATO

Il Piano Attuativo prevede le se-
guenti funzioni

URBANISTICAURBANISTICA

AREA ZOPFI
Il 20 Dicembre u.s. la soc. PIRAMIDE 
CASA SRL ha protocollato la richiesta 
di Piano Attuativo, in variante al P.G.T. 
per l’area della vecchia Filatura Zopfi.
L’insediamento produttivo ex Zopfi può 
essere considerato  uno degli elementi 
che ha maggiormente costituito l’iden-
tità storica e sociale di Ranica, in quan-
to ha esercitato, per più di un secolo, 
un ruolo fondamentale nelle vicende 
culturali, sociali ed economiche del pa-
ese, oltre a costituire un forte elemento 
di caratterizzazione urbana. L’impianto, 
più che per le architetture, assurge a 
memoria, un luogo dove tornare a rac-
contare un passato travolto dal tempo 
e dove la lungimiranza politica e im-
prenditoriale potrà rendere possibile la 
costruzione di un nuovo caposaldo dove 
storia, memoria e architettura troveran-
no sinergia con prospettiva futura.
La riqualificazione urbanistica, la soste-
nibilità economica, l’impatto ambien-
tale, l’integrazione con i tessuti urbani 
circostanti, la ridefinizione degli spazi 
pubblici, la riconversione d’uso, sono 
alcuni dei principi base che hanno gui-
dato la progettazione urbanistica nel 
percorso condiviso tra l’Operatore e 
l’Amministrazione Comunale.
L’area ex Zopfi sarà un luogo dove vi-
vere bene.
Complessivamente le aree del Piano 
Attuativo sono pari a mq 56.974, così 
suddivise: 

Non è prevista la realizzazione di media struttura di vendita alimentare. 
NESSUN SUPERMERCATO

Rispetto all’ammontare degli oneri 
di urbanizzazione dovuti per l’inte-
ro intervento edificatorio, stimati con 
le tariffe vigenti in € 1.361.187, la ci-
fra complessiva messa a disposizione 
dall’operatore per gli interventi pubbli-
ci è di € 2.190.450, con una maggio-
razione rispetto agli oneri dovuti per 
l’edificazione di € 829.263 da intender-
si quale contributo extra oneri dovuti 
anche a compensazione dei benefici di 
variante.
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5,7 miliardi di euro, il regime di aiuti 
allo Stato Italiano per  sostenere i de-
creti incentivanti. 
Contestualmente, Regione Lombardia 
ha approvato lo studio di fattibilità pre-
sentato,  ammettendo il Comune di 
Ranica alle fasi successive del bando, 
che prevede l’erogazione dei contributi 
per la realizzazione degli impianti sugli 
edifici comunali ( Palestra scolastica, 
Centro Diurno, Piattaforma Ecologica 
).Tutto è pronto per avviare a Ranica 
la novità epocale dell’energia autopro-
dotta ed auto-consumata localmente. 
Oltre 250 kw di nuovo fotovoltaico in 
grado di produrre più di 200.000 kWh 
all’anno, per coprire abbondantemen-
te i consumi di tutti i membri sotto-
scrittori. 
L’amministrazione contribuisce in que-
sto modo deciso alla transizione ener-
getica, un obbiettivo di primaria im-
portanza sul quale lavora su più fronti.

La convenzione di attuazione dell’Am-
bito di Trasformazione prevede in 
particolare:
•  Cessione gratuita area Parco 
   Agricolo 
• Realizzazione
   Edilizia Convenzionata
• Recupero edificio storico con  
   porticati assoggettati a servitù
   di pubblico passaggio 
• Nuova rotatoria tra Via Zopfi
   e Via Degli Alpini
• Passerella ciclopedonale
   di superamento roggia,
   dalla Piazza al Parco Agricolo
• Rinuncia a tutti i ricorsi,
   sia pendenti che in esecuzione, 
   promossi da PIRAMIDE CASA 
   avverso il COMUNE

L’11 aprile  2022  Regione Lombar-
dia, con delibera di giunta regionale 
n.6270, indirizzata a tutti i comuni del 
territorio lombardo, ha approvato la 
costituzione di comunità energetiche 
rinnovabili sul territorio lombardo, vol-
te all’autonomia energetica, tramite la 
pubblicazione di una manifestazione di 
interesse.
Il Comune, condividendone le finalità, 
ha promosso quattro Assemblee pub-
bliche di informazione e dibattito per 
la costituzione della C.E.R. di Ranica e 
il 27 aprile 2023 ha presentato mani-
festazione di interesse a Regione Lom-
bardia.
Il 22 novembre la Commissione Euro-
pea ha approvato, per un importo di 

Comunità Energetiche 
Rinnovabili 
C.E.R. di Ranica
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dalità prescritte dall’art. 21 della Legge 
05 agosto 1978 n. 457, e successive 
modificazioni ed integrazioni.
I redditi di lavoro autonomo sono equi-
parati a quelli da lavoro dipendente.
Il canone annuo di locazione per al-
loggio, relative pertinenze ed accessori 
(autorimessa, cantina ecc.) dovrà essere 
determinato in misura non superiore a 
euro 70 al metro quadrato di superfi-
cie convenzionale. 
Per superficie convenzionale si intende 
la superficie calpestabile dei locali abita-
tivi al netto dei muri perimetrali esterni 
e interni, il 50% della superficie delle 
autorimesse, il 50% della superficie dei 
balconi, portici, sottotetti accessibili, il 
25% della superficie delle cantine, il 
10% della superficie dell’area esterna 
esclusiva.
3. Il valore base di euro 70 per metro 
quadrato potrà essere aggiornato, a 
partire dal primo gennaio 2024, nella 
misura del 75% della variazione ac-
certata ISTAT, per le famiglie di operai 
ed impiegati, verificatasi nell’anno pre-
cedente, calcolata con il metodo della 
variazione assoluta.
La Società Attuatrice dovrà predispor-
re una tabella riassuntiva contenente 
l’indicazione degli alloggi in locazione, 
dei listini relativi ai canoni degli alloggi 
in locazione e trasmetterla al Comune 
prima della fine lavori, unitamente alla 
planimetria di ciascun piano, per la veri-
fica, convalida e pubblicazione sui mez-
zi di informazione.

RESIDENZA RESIDENZA 
A CANONE AGEVOLATOA CANONE AGEVOLATO

Sono in avanzamento i lavori di trasfor-
mazione dell’Ambito AT4 (ex magaz-
zini impresa Gherardi) in via Tezze, via 
Leopardi.
La Società attuatrice dovrà destinare 
direttamente, o far destinare ai propri 
acquirenti e successori o aventi causa a 
qualsiasi titolo, in locazione a canone 
agevolato, per un periodo minimo di 
anni 8, a decorrere dalla data di stipula 
del primo contratto di locazione, una 
quota di alloggi (circa 377mq di slp), a 
soggetti aventi i seguenti requisiti: 
a) avere la cittadinanza italiana o di 
uno Stato che appartiene all’Unione 
Europea oppure, in caso di cittadinan-
za di altro Stato, essere in possesso di 
permesso di soggiorno in corso di vali-
dità e dimostri di avere un’attività lavo-
rativa stabile;
b) avere la residenza oppure l’attività 
lavorativa nel “Comune di Ranica”, 
ovvero, in caso contrario, impegnarsi 
a trasferire la residenza nell’alloggio 
entro sei mesi dalla data di stipula del 
contratto di locazione;
c) non essere titolari essi stessi o il 
coniuge non legalmente separato, o 
altro soggetto indicato nello stato di 
famiglia, del diritto di proprietà, di usu-
frutto, di uso o di abitazione di altro 
alloggio adeguato alle esigenze della 
propria famiglia nel “Comune di Rani-
ca”;
d) fruire di un reddito annuo comples-
sivo, per il nucleo familiare, non supe-
riore a quello determinato con le mo-

AMBIENTEAMBIENTE

Comunità Energetiche 
Rinnovabili 
C.E.R. di Ranica

L’11 aprile  2022  Regione Lombar-
dia, con delibera di giunta regionale 
n.6270, indirizzata a tutti i comuni del 
territorio lombardo, ha approvato la 
costituzione di comunità energetiche 
rinnovabili sul territorio lombardo, vol-
te all’autonomia energetica, tramite la 
pubblicazione di una manifestazione di 
interesse.
Il Comune, condividendone le finalità, 
ha promosso quattro Assemblee pub-
bliche di informazione e dibattito per 
la costituzione della C.E.R. di Ranica e 
il 27 aprile 2023 ha presentato mani-
festazione di interesse a Regione Lom-
bardia.
Il 22 novembre la Commissione Euro-
pea ha approvato, per un importo di 
5,7 miliardi di euro, il regime di aiuti 
allo Stato Italiano per  sostenere i de-
creti incentivanti. 
Contestualmente, Regione Lombar-
dia ha approvato lo studio di fattibilità 
presentato,  ammettendo il Comune di 
Ranica alle fasi successive del bando, 
che prevede l’erogazione dei contributi 
per la realizzazione degli impianti sugli 
edifici comunali ( Palestra scolastica, 
Centro Diurno, Piattaforma Ecologica 
).Tutto è pronto per avviare a Ranica 
la novità epocale dell’energia autopro-
dotta ed auto-consumata localmente. 
Oltre 250 kw di nuovo fotovoltaico in 
grado di produrre più di 200.000 kWh 
all’anno, per coprire abbondantemen-
te i consumi di tutti i membri sottoscrit-
tori. 
L’amministrazione contribuisce in que-
sto modo deciso alla transizione ener-
getica, un obbiettivo di primaria impor-
tanza sul quale lavora su più fronti.
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EDIFICI SCOLASTICIEDIFICI SCOLASTICI

Scuola dell’infanzia - Ultimati i la-
vori di adeguamento sismico del lot-
to realizzato nel 2002 e realizzazione 
della sezione primavera, per un im-
porto complessivo intervento di euro 
360.000, finanziato con fondi PNRR.

Scuola primaria -  ultimati i lavori di 
adeguamento sismico e riqualificazio-
ne del lotto realizzato nel 1976, con-
finante con l’edificio della casa delle 
associazioni, comprendente la pale-
strina e gli ambienti sovrastanti. Im-
porto complessivo intervento di euro 
404.000, finanziato con risorse comu-
nali.

Nella prossima primavera inizieranno i 
lavori di completamento adeguamento 
sismico e riqualificazione della scuola 
dell’infanzia, nei blocchi realizzati nel 
1981, 1985, per un impegno comples-
sivo di euro.1.118.000, finanziati dal 
PNRR. I lavori consisteranno nell’ade-
guamento delle strutture alle norma-
tive antisismiche, rifacimento di tutti 

i pavimenti, dei bagni ( impianti idrico 
sanitari e divisori compresi ), sostitu-
zione delle reti di distribuzione acqua 
calda e sanitaria obsolete, realizzazione 
riscaldamento a pavimento e completa-
mento della sostituzione dei corpi illu-
minanti con nuovi a LED.  
                                                                    
Dal giugno p.v.  è previsto l’ interven-
to di completamento adeguamento si-
smico scuola primaria, nei blocchi  A1 
e A2 realizzati prima del 1976. I lavori 
consisteranno nell’adeguamento delle 
strutture, realizzazione dei vespai are-
ati al piano seminterrato, rifacimento 
bagni, impianti e pavimenti delle zone 
interessate dagli interventi, per un im-
pegno complessivo di spesa di euro 
1.247.000, finanziati dal PNRR. 

Entro il mese di aprile, saranno or-
ganizzate apposite assemblee ri-
volte ai genitori  in cui  verranno 
illustrati gli interventi ed i detta-
gli organizzativi concordati con la 
scuola. 
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Ultimati i lavori di Riqualificazione pista 
di atletica. L’intervento è stato realiz-
zato mediante la fresatura e asporta-

SPORTSPORT
zione del manto in asfalto esistente, 
scarificature e ripristini sottofondi per 
adeguamento pendenze, posa cordoli 
e canalette laterali per raccolta acque 
piovane, esecuzione nuovo sottofondo 
in asfalto, atto a ricevere pavimentazio-
ne finale in gomma vulcanizzata colata 
in opera, strato di finitura con resina 
poliuretanica, miscelata con gomma 
sintetica colore rosso, segnaletica 
orizzontale e targhette progressive, il 
tutto rispondente ai requisiti per otte-
nere omologa FIDAL per gare provin-
ciali (pendenze ortogonali inferiori 
o uguali a uno per cento, pendenze 
longitudinali inferiori o uguali a uno 
per mille). Costo complessivo dell’in-
tervento euro 498.000, interamente 
finanziato con risorse comunali.

Contemporaneamente sono stati ese-
guiti i lavori di realizzazione nuovo 
pavimento palestra comunale e am-
pliamento percorsi di accesso tribune 
campo di calcio. Nella palestra comu-
nale, per sostituire il pavimento, è stato 
necessario un  nuovo massetto di sotto-
fondo di 4 cm di spessore, posa di bar-
riera al vapore e posa in opera nuovo 
PAVIMENTO SPORTIVO VINILICO di 6 
mm. Per le tribune è stato realizzato un 
ampliamento di cm.50 del percorso di 
accesso alle gradinate mediante soletta 
in c.a. e posa in opera di nuovo para-
petto in ferro.  Al campo di beach-vol-
ley è stata realizzata doccia esterna in 
acciaio inox. Importo  complessivo dei 
suddetti lavori  euro 181.000, intera-
mente finanziato con fondi comunali.
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CASA ANZIANICASA ANZIANI

ABBATTIMENTO  
BARRIERE ARCHITETTONICHE 
CASA ANZIANI IN VIA ROMA
E REALIZZAZIONE 2 UNITA’ 
ABITATIVE PER DISABILI
E’ stata bandita la gara di appalto ed a 
breve inizieranno i lavori di riqualifica-
zione e abbattimento barriere architet-
toniche di 3 appartamenti in via Roma 
23. L’intervento prevede la realizzazio-
ne di 2 unità immobiliari per progetti 
di vita autonoma di persone con disa-
bilità. 
I lavori consistono nella formazione di 
un unico appartamento al piano se-
condo con 4 posti letto, un apparta-
mento al piano terzo con 2 posti letto 
e un ufficio/ guardiola al piano terra, 
destinato all’operatore.
Sono previste le seguenti opere:
1. Demolizione della rampa di accesso 
esistente dell’ingresso pedonale e pro-
lungamento della stessa al fine di otte-
nere una rampa di pendenza minore; 
l’opera comporta lo spostamento del 
cancello attuale;
2. Ampliamento del vano ascensore; 
demolizione di due lati del castello e 
del vano contatori gas esistente posto 
a fianco dell’ascensore; ricostruzione 
del vano in c.a. e formazione di nuova
piattaforma elevatrice con dimensioni 

atte a trasportare agevolmente un re-
sidente in carrozzella con l’operatore;
3. Ricostruzione del vano contatori gas 
a lato dell’ascensore;
4. Demolizione della pavimentazione 
esistente nel locale ad uso sociale po-
sto al piano terra, formazione di vespa-
io aerato e di un piccolo servizio igieni-
co nel locale ascensori dismesso;
5. Demolizione dei tavolati divisori 
interni negli appartamenti al piano 
secondo e formazione di nuovi muri 
divisori in lastre di cartongesso con in-
terposto isolamento acustico;
6. Rifacimento completo dei servizi 
igienici, posa di sanitari, impianti e ac-
cessori adeguati;
7. Rifacimento dei serramenti interni, 
dei serramenti esterni ad alta efficienza 
energetica e posa di nuove persiane in 
legno con ante automatizzate;
8. Rifacimento e implementazione 
dell’impianto elettrico, formazione 
di impianto domotico per la gestione 
dell’impianto di riscaldamento, luci, e 
chiusure serramenti; sensori per il con-
trollo degli accessi e interfono interno.
9.  Rifacimento pavimenti e rivestimen-
ti.
10. Formazione di nuovo ingresso sul 
lato est di collegamento con il viale pe-
donale che conduce alla biblioteca;
Il quadro economico complessivo, ar-
redi esclusi, prevede un costo di euro 
306.000, finanziato per 180.000 euro 
dall’Ambito Territoriale Valle Seriana 
tramite fondi PNRR, missione5

AMBIENTEAMBIENTE

Attiva a Ranica la piattaforma digitale 
della qualità dell’aria per cittadini e am-
ministrazione
Il servizio è stato affidato alla start up 
Wiseair con l’obiettivo di promuovere 
la tutela della qualità dell’aria del ter-
ritorio, attraverso informazioni chiare 
ed accessibili per i cittadini e per l’am-
ministrazione.  Il servizio permette ai 
cittadini di accedere ai dati e inviare 
segnalazioni e all’amministrazione di 
comprendere meglio i fenomeni di in-
quinamento atmosferico sul territorio, 
tramite analisi ad-hoc. 
Sono stati perciò installati innovativi 
sensori  rilevatori di particolato, com-
plementari alle stazioni di riferimento 
ARPA. Le zone monitorate direttamen-
te sono: Via Simone Elia, Via Lombar-
dia, Via S.Dionisio. I sensori, posizionati 
strategicamente sul territorio, inviano 
dati riguardanti le concentrazioni di 
particolato nell’aria. Questi dati sono 
restituiti all’amministrazione tramite 
una dashboard dedicata, dalla quale 
scaricare analisi, grafici e report. Allo 
stesso tempo ogni cittadino ha  accesso 
ai dati in tempo reale scaricando l’app 
gratuita “ido - Wiseair” da tutti gli sto-
re.
Link per scaricare l’app da Android 
https://play.google.com/store/apps/de-
tails?id=com.wiseair&gl=USLink per 
scaricare l’app da iOS 
https://apps.apple.com/it/app/ido-wise-
air/id1489703565
In entrambi i casi il dato viene riportato 
in tempo reale tramite il WiseIndex, un 
indice qualitativo espresso su una scala 
da 0 a 100 che identifica tre fasce di va-
lutazione per il PM2.5, basate sulle in-
dicazioni dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità: fascia verde, gialla e rossa. 
Seguendo questa logica semaforica, 
ogni cittadino ha la possibilità di una 
migliore consapevolezza  dei fenomeni 
di inquinamento atmosferico, con l’au-
spicio che possa prendere in considera-
zione nuovi stili di vita che contribuisca-
no alla riduzione dello stesso. 
In linea con l’obiettivo di sensibilizzare 
la cittadinanza e renderla autonoma, 
sia nell’informarsi sulla qualità dell’aria 
che nell’impegnarsi per tutelarla, l’app 
Wiseair permette anche di inviare se-
gnalazioni inerenti odori molesti. Que-
ste segnalazioni vengono elaborate da 
Wiseair per presentare all’amministra-
zione e ai cittadini un quadro completo 
della qualità dell’aria nel comune.



12

Politiche educative
scolastiche

Il Centro per la prima infanzia

ISTRUZIONE

E CULTURA

“L’EDUCAZIONE 
E’ RESPONSABILITA’ DI TUTTI NOI”
“Ogni spazio educativo è luogo di ap-
prendimento e di riconoscimento di 
comunità, non è mai un luogo neutro” 
- Loris Malaguzzi. 
Da tempo le azioni che questo assesso-
rato e l’intera Amministrazione comu-
nale persegue sono indirizzate verso la 
costruzione di una sempre più consape-
vole “Comunità educante”, attraverso 
sia la cura dei contesti educativi sociali 
e civili sia la progettualità costante de-
gli spazi territoriali che possono offrire 
opportunità formative. La prospettiva 
suggerita dal pedagogista Loris Mala-

guzzi vede così il territorio come una 
importante risorsa educativa, come un’ 
importante occasione di incontro, di 
scambio, di reciproco riconoscimento 
di tutti i suoi componenti e di valoriz-
zazione delle loro reciproche identità 
e competenze. La comunità che si fa 
educante tiene conto dei diritti delle 
persone, del diritto allo studio e all’ap-
prendimento, alla socialità e al crescere 
insieme, del diritto di essere ciascuno, 
ad ogni età, cittadino partecipe del luo-
go in cui vive. Al contempo si costruisce 
un tessuto sociale solidale, responsabi-
le, attento a ciò che vi accade a parti-
re dal ruolo che bambini/e e ragazzi/e 
possono svolgere come soggetti attivi 
che trovano luoghi, opportunità forma-
tive e didattiche nelle quali partecipare 
per offrire il loro contributo alla comu-

Lo spazio che accoglie i servizi offer-
ti da tempo, Spazio Gioco e Tana dei 
Cuccioli, viene coinvolto in una ripro-
gettazione sui servizi da offrire volti ad 
aprire ulteriori importanti opportunità 
socioeducative. Alle azioni di proposte 
formative a supporto della genitorialità, 
a partire dal prenatale, si stanno offren-
do vari laboratori pomeridiani artistici, 
musicali, psicomotori e di ludoteca per 
la fascia 0/6 anni. Lo spazio diventa così  
occasione di incontro tra le figure pro-
fessionali di ambito sanitario ed educa-
tivo, tra genitori, nonni e tra bambini in 
cui creare alleanze educative e sociali.

nità stessa. 
In quest’ottica l’amministrazione pro-
segue nell’investire importanti risorse 
finanziarie e progettuali che possono 
garantire la realizzazione di contesti 
ricchi di qualità e alleanze educative si-
gnificative, nei servizi già in essere per 
la Prima Infanzia, compresa la sezione 
primavera, e le scuole dell’Istituto Com-
prensivo, così come nell’attivare servizi 
che possano dare risposte ai nuovi bi-
sogni espressi dalle famiglie, nel conci-
liare il tempo lavoro e famigliare, e nel 
costruire percorsi che rispondano alle 
nuove esigenze educative genitoriali.
 Queste azioni politiche sono fortemen-
te sostenute e attuate grazie al costan-
te dialogo con tutti gli enti educativi, 
la Biblioteca, le famiglie e i loro organi 
di rappresentanza, l’Associazione geni-
tori, il Centro Sportivo, il Centro Diur-
no e le associazioni culturali e sociali, 
attuando collaborazioni ed esperienze 
sempre più significative, valoriali e pe-
dagogiche.

La sezione primavera
L’apertura di questo nuovo servizio edu-
cativo giunge da diversi percorsi avviati 
da tempo, che come amministrazio-
ne abbiamo promosso nell’impegno 
di coordinare tutti gli aspetti educativi, 
sociali e di welfare familiare che lo ca-
ratterizzano. La sezione primavera espri-
me così una parte peculiare inserita in 
un processo di continuità pedagogica, 
condivisa con i servizi dello Spazio Pri-
ma infanzia e della scuola dell’infanzia. 
Nel rispetto delle specificità che le varie 
età richiedono, la continuità educativa 
si concretizza e prende forma attraver-
so le scelte metodologiche della scuola 
outdoor, lo sviluppo delle autonomie 
montessoriane e la didattica laborato-
riale. La sezione primavera rappresenta 
un’ importante azione di politica scola-
stica, come bacino territoriale di uten-
za che proseguirà il percorso scolastico 
nelle nostre scuole e sociale, favorendo 
la conoscenza e la coesione tra le fami-

glie, ampliando le opportunità educati-
ve della nostra rete sociale. L’iscrizione 
completa con 20 bambini/e, di cui 18 
residenti, ci conferma di aver corrispo-
sto ad un’esigenza espressa fortemente 
dalle nostre famiglie. Si ribadisce l’im-
pegno politico e finanziario per soste-
nere il tavolo comunale e la partecipa-
zione al coordinamento pedagogico di 
Ambito, in cui proseguire nel confronto 

fra i servizi 0/6anni per individuare li-
nee pedagogiche condivise. L’Ambito 
sta sostenendo la formazione condivi-
sa sulla “scuola outdoor” e ha svolto 2 
incontri laboratoriali nella nostra scuo-
la dell’Infanzia creando una importan-
te opportunità di scambio e crescita 
comune con la sezione primavera e i 
servizi 0/3.
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“la camminata rumorosa”
I bambini della sez. Primavera, del-
le scuole dell’Infanzia e le prime classi 
della scuola Primaria, insieme al parco 
Camozzi 

La giornata 
dei diritti dei bambini

Le Scuole, 
l’importanza del dialogo
Il Piano al Diritto allo Studio costitui-
sce un riferimento imprescindibile attra-
verso cui garantire ad ogni bambino/a 
la possibilità di ricevere le stesse oppor-
tunità educativo-didattiche.
 Il documento, approvato il 21/12/2023, 
raccoglie in sé tutte quelle istanze che 
declinano le varie aspettative educative 
e scolastiche indicate nel documento 
del Piano Triennale dell’Offerta For-
mativa, assunto dagli organi collegiali 
dell’Istituto Comprensivo, così come di 
welfare familiare, a partire dai servizi di 
prima infanzia, come la mensa scola-
stica e i servizi di posticipo relativi alle 
esigenze del nostro contesto.
La nostra amministrazione è impegna-
ta a dialogare con tutte le componenti 
del mondo scolastico al fine collabora-
re in modo sinergico alle nuove istanze 
pedagogiche e didattiche che l’Istituto 
Comprensivo sta compiendo in questi 

ultimi anni scolastici. Le azioni intrapre-
se sostengono l’ampliamento dell’of-
ferta formativa richiesto dai docenti sia 
di tipo progettuale che di riqualificazione 

con piccole opere di edilizia leggera e/o 
arredi necessari per la realizzazione delle 
scelte di innovazione didattica in atto. 

CCRR  Il 18/12/2023 i consiglieri del rinnovato consiglio
hanno eletto sindaco Federico Orlando. Buon lavoro!! 

POPOLAZIONE SCOLASTICA A.S. 2023/24
Dati al 22/8/2023

Sostegno Innovazione Didattica
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La Scuola come 
polarità Civica
e Partecipativa

Floreka

Giornata della Scuola Aperta

Come già citato, la nostra rete sociale 
e il nostro territorio sono ulteriormen-
te attivi con proposte educative che 
si intrecciano con le scelte compiute 
delle varie scuole, offrendo importan-
ti esperienze formative sociali, civiche, 
ambientali. A tutti va il nostro ringrazia-
mento per la disponibilità, la propositi-
vità e il loro prezioso contributo di citta-
dinanza attiva. 
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CULTURA

La promozione culturale è proseguita 
seguendo una visione che sempre più 
riconosce nelle azioni di cura del pro-
prio patrimonio culturale, materiale e 
immateriale così come della proposta di 
eventi e di iniziative, un importante stru-
mento di sviluppo e crescita sociale, in 
un processo dinamico e continuamente 
rimesso in rete. La rete fisica, determi-
nata dai luoghi deputati, e la rete civica, 
delle persone, associazioni, gruppi ed 
enti educativi, intrecciando le loro spe-
cificità e competenze sono generativi di 
opportunità socio-culturali.

Biblioteca, 
un luogo da vivere
La Biblioteca, con i suoi Sistemi (la Rete 
Bibliotecaria Bergamasca e il sistema 
della Valle Seriana) rappresenta un luo-
go fondamentale per lo sviluppo delle 
sue naturali funzioni di promozione dei 
libri, della lettura ed in cui tessere e in-
trecciare la sua valenza relazionale, a 
volte educativa a volte partecipativa. La 
sua collocazione fisica facilita il dialogo 
con gli spazi e le proposte del Centro 
Culturale R. Gritti, del nuovo e impor-
tante Spazio intergenerazionale Tetris, 
il Centro Diurno, la prossimità con lo 
Spazio Flo&S, la casa delle Associazioni 
e l’Istituto Comprensivo, la Parrocchia 
e l’Oratorio, aprendo un arricchimento 
vicendevole attraverso l’incontro, e il 
rimando reciproco, di tutte le esigenze 
espresse dai cittadini: neonati, bambi-
ni e ragazzi, gli adolescenti e giovani, 
adulti e anziani, italiani e stranieri. La 
Biblioteca sta rafforzando la sua mission 
di promozione di pensieri, di idee, di in-
contri in cui condividerle, farle girare, far 
si che possano crescere e far crescere. 
Ecco che i suoi spazi, interni ed esterni, 
accolgono in modo flessibile e articolato 
varie iniziative e gruppi: il progetto Gio-
vani comunale, il gruppo RangaLudens, 
il gruppo Lettura, il gruppo Popoli in 
Ranica, lo spazio compiti Apertamente 
e/o corsi e laboratori tematici, eventi sia 
culturali che sociali.
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Se la biblioteca e la promozione culturale contribuiscono a costruire la comunità, ciò può avvenire grazie alla partecipazione 
della comunità stessa che mette a disposizione le proprie passioni, desideri, portando nuove domande e speranze. Ad ognuno di 
loro va il ringraziamento di tutta l’Amministrazione per la disponibilità a mettersi a disposizione per il bene comune, testimo-
niando senso civico e democratico.

Biblioteca a scuola,
Scuola in Biblioteca
Progetto di promozione alla lettura 
per e con le scuole

MUSICA La musica è da tempo un linguaggio 
artistico molto presente nella nostra 

comunità e la arricchisce attraverso 
il fiorire di proposte ed eventi che ne 
rappresentano l’evoluzione, le pecu-
liarità, sempre con il piacere di “dona-
re insieme armonia e cultura”. Il 2023 
ha visto la realizzazione di numerosi 
eventi e rassegne musicali proposti 
dal corpo bandistico, dall’associazio-
ne culturale e tradizioni popolari “Gli 
Zanni”, dall’Istituto Comprensivo ad 
indirizzo musicale, dalle associazioni 
Isabelle il Capriolo e Full Voice, ma an-
che da musicisti ranichesi, ormai pie-
namente professionisti, che ci hanno 
offerto il loro percorso e passione mu-
sicale. Ricordo la rassegna “ ‘Ndem a 
Canta’ “- Gli Zanni, i concerti “Stabat 
Mater”- Bergamo Baroque Ensemble, 
“Trittico”- Ensemble Nuovi Orizzonti, 
Il Concerto di Natale diretto da Anto-
nio Brena. In questa cornice si sono 
inserite a pieno titolo tutte le iniziative 
proposte dal “Premiato Corpo Mu-
sicale Pietro Pellicioli” per la ricor-
renza della sua fondazione.
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Racconta Ranica

“Il corpo musicale deve la sua esistenza 
a diciassette ranichesi che decisero di 
trovarsi saltuariamente a suonare insie-
me… inizia il 10 luglio del 1903, festa 
del S. Patrono” 
Molti anni sono passati con varie vi-
cessitudini, riconoscimenti prestigiosi e 
momenti più difficoltosi, ora sono un 
gruppo musicale di circa 40 elementi, 
molti dei quali giovani under 30 e gio-
vanissimi, che stanno rendendo la loro 
vita associativa ricca di iniziative di edu-
cazione e promozione musicale e sem-
pre più partecipe alle proposte della 
nostra comunità. La lungimirante scel-
ta di investire impegno e energie per 
aprire corsi di strumento, collaborare 
con le nostre scuole hanno portato a 
proporsi al territorio con una varietà di 
attività molto apprezzate; la scuola al-
lievi, comprendente il corso propedeu-
tico per bambini, la Junior band “Big 
Pop, la “Garage Band”.
Gli eventi realizzati per festeggiare 
la loro fondazione ci hanno regalato 
molti appuntamenti che hanno dato 
a tutti l’opportunità di conoscere o 
ri-conoscere la loro storia, il piacere di 
ascoltare diversi concerti e esibizioni, 
partecipazioni ad eventi civici e sociali, 
così come ci hanno arricchito con colla-
borazioni bandistiche della provincia di 
Bergamo e di Brescia. Grande parteci-
pazione ed entusiasmo hanno accolto il 
loro programma, dal Concerto di aper-
tura del 21 gennaio, all’apertura della 
mostra esposta in  Biblioteca nel mese 
marzo/aprile, la serata di Per-Corsi Mu-
sicali in Auditorium, il Concerto Estivo 
del 23 giugno, a cui hanno partecipato 
i “maestri” che si sono susseguiti nel-
la sua direzione, il raduno bandistico 
del 8 luglio, con esibizione per le vie 
del paese, con le bande di Pradalunga 
e Colzate, e la pubblicazione per il 10 
luglio del Podcast “ 120anni di Banda” 
realizzato con la Biblioteca, , il Concerto 
conclusivo del 23 dicembre insieme alle 
bande bresciane di Urago Mella e Ca-
stelcovati. 

Questo progetto della nostra biblioteca 
ha l’ambizione di voler valorizzare il pa-
trimonio storico e archivistico che co-
stituisce l’identità di Ranica, sperimen-
tando un nuovo e rinnovato modo di 
diffusione. Senza nulla togliere al ruolo 
fondamentale dei libri e documenti 
custoditi ed in consultazione, le nuo-
ve tecnologie offrono l’opportunità di 
creare cotesti di diffusione alternativi 
come i PODCAST. La stretta collabora-
zione con un gruppo di cittadini appas-
sionati di storia e cultura locale, come 
Gianpiero Crotti, Gritti Nives e Zacca-
relli Annalisa, ha avviato, nello scorso 
anno, il lavoro di predisposizione dei 
contenuti con la disponibilità degli at-

Accensione dell’albero della Comunità
Progetto 
SOLIDARIETA’ 2023
Un importante appunta-
mento che ogni anno si 
rinnova attraverso una pro-
gettazione partecipata tra 
istituzioni ed enti educativi, 
le associazioni dei genitori, 
sociali, culturali e artistiche 
che compongono la nostra 
Rete territoriale. In questo 
tavolo di confronto sono 
state individuate le azioni 
da sostenere con i fondi che 
verranno raccolti dalle azio-
ni specifiche di ognuno: - l’I-
stituto Negri, per la ricerca 
su malattie rare e di origine 
sconosciuta su pazienti ne-
onatali e in età pediatrica; 
- le azioni di accoglienza dei 
bambini ucraini a Ranica e 
di sostengo alla popolazione 
Ucraina; supportare le azio-
ni del Patronato S. Vincenzo 
le esigenze di sostegno alle 
persone e famiglie ranichesi 
in difficoltà, con collette.

tori delle compagnie teatrali presenti 
sul nostro territorio.
Da gennaio è iniziata la pubblicazione 
delle prime quattro produzioni sul sito 
del comune e sui social della biblio-
teca. I contenuti sono stati intrecciati 
con appuntamenti civici e celebrativi in 
atto: -
1. Luigi Barcella, un ragazzo di Ranica 
vittima delle deportazioni nazifasciste; 
2. 120 Anni di Banda; 
3. Simone Elia, famoso architetto ra-
nichese; 
4. I profughi austriaci nella Ranica 
della Grande Guerra.
Per poterli riascoltare la raccolta si tro-
va su l’App Spotify.
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CAFFE’ INSIEME
e O.S.S. di famiglia e di Comunità

& SPORT
POLITICHE SOCIALI

Spesa per anno 2023:euro 20.000; spe-
sa per anno 2024: euro 31.000 
Il Progetto “Caffè insieme Ranica” con 
le sue due aperture settimanali, offre 
un contesto di socialità pensato per va-
lorizzare le competenze ancora integre 
della persona, stimolando la convivialità 
e le relazioni e incentivando il senso di 
appartenenza al gruppo e alla propria 
comunità. 
Consolidamento 
e crescita del servizio 
L’anno 2023 è stato un anno di espan-
sione del servizio “Caffè insieme Ranica”. 
Il servizio ha infatti  iniziato a farsi co-
noscere e relazionarsi sempre più con le 
altre realtà presenti a Ranica. 
Tale virtuoso processo ha portato nel 
2023 ad un aumento di iscritti, raggiun-
gendo nel mese di marzo il totale di 15 
frequentanti, 13 ranichesi, 1 di Torre 
Boldone, 1 di Alzano Lombardo.
In risposta al continuo aumento di ri-
chieste dal 17  maggio è stata attivata 
una seconda apertura settimanale,  in 
orario pomeridiano, per rispondere al bi-
sogno di molti anziani, che spesso si evi-
denzia nei servizi domiciliari e territoriali: 
l’anziano, soprattutto con demenza, ha 
necessità di dare un senso al tempo 
che, nella vita domiciliare, risulta essere 
più problematico al pomeriggio.
All’appuntamento pomeridiano stanno 
partecipando 9  persone

Valore aggiunto dell’apertura pomeri-
diana è la coabitazione negli spazi 
intergenerazionali TETRIS 
Essendo in contemporanea  con l’ora-
rio di apertura dello spazio TETRIS, gli 
abituali clienti del bar utilizzano l’am-
biente più  piccolo dove c’è il bancone, 
lasciando libero il salone. Un bell’e-
sempio di collaborazione e condi-
visione.
L’andamento dei primi mesi di apertura 
pomeridiana è stato positivo, conside-
rando che la costituzione di un gruppo 
di frequentanti ex novo ha bisogno di 
un lavoro complesso, che richiede tem-
po e pazienza. 
Partecipano al progetto sia persone 
malate di demenza e Alzheimer,  sia 
anziani con alcune fragilità, individuati 
grazie alla costante collaborazione con 
il Servizio Sociale, i loro familiari care-
givers, ed il prezioso contributo  dell’ 
O.S.S. di famiglia e comunità.

Il lavoro di “filiera” 
Il progetto ha confermato il valore del-
la virtuosa “filiera” creatasi tra Caf-
fè insieme e CDI. In molte situazioni, 
soprattutto quelle in cui vi è l’esordio di 
sintomatologie tipiche delle demenze, 
si sta notando la tendenza del caffè di 
fare da ponte verso il CDI. Il Caffè in-
sieme si connota in modo più leggero 
e destrutturato e può avere la funzione 

di aiutare alcune persone ad abbando-
nare la diffidenza verso la struttura del 
C.D.I., abituandosi agli operatori che 
lavorano in entrambi gli spazi e risco-
prendo il piacere e i benefici che lo sta-
re in un gruppo possono portare nella 
propria vita. 
Nel 2023 sono state inserite al CDI 6 
persone provenienti dal caffè insie-
me. Questo perché spesso le famiglie, 
superata una prima fase di incertezza e 
titubanza, riconoscono il valore che un 
contesto sociale può avere per i propri 
famigliari ma necessitano altresì di una 
copertura oraria più estesa, che può es-
sere fornita dal CDI.

Individuazione e conoscenza 
dei possibili fruitori del Caffè 
Di rilevante importanza resta il lavoro di 
individuazione e conoscenza dei possi-
bili fruitori del servizio svolto dall’edu-
catore del “caffè insieme”.
Nel 2023 sono state incontrate dall’e-
ducatore 32 persone di Ranica possibili 
fruitori del “Caffè insieme”. 
Durante questi incontri a domicilio o 
con appuntamento presso gli spazi adi-
biti al “caffè insieme” l’educatore ha 
conosciuto in una prima fase i famigliari 
e successivamente gli utenti del caffè. 
Di questi in 17 hanno deciso di aderire 
a questa esperienza. 
Volontari e rete sociale 
Al gruppo di 9 volontari se ne  sono ag-
giunti altri 3 durante l’anno 
Il legame creatosi tra i volontari e gli 
utenti del caffè è andato sempre più 
rafforzandosi, valicando spesso i confini 
del semplice appuntamento del merco-
ledì mattina. 
Alcuni hanno infatti iniziato spontane-
amente a frequentare degli utenti an-
che al di fuori delle ore di apertura del 
servizio, sostituendosi ai famigliari per 
l’accompagnamento a casa o andando 
a trovare a domicilio le persone fre-
quentanti il “Caffè Insieme”. 
Coltivare e favorire l’informalità di que-
sta significativa relazione, che allarga 
l’esperienza del “Caffè Insieme”, è  sta-
to uno degli obiettivi portati avanti dal 
lavoro dell’educatore. 
Molte sono inltre le occasioni d’incon-
tro speciali.
Con le persone
Quello fisso mensile con i bambini del-
la “tana dei cuccioli” , con la Scuola 
dell’infanzia  per gli auguri e la festa 
dei nonni ad ottobre, la collaborazione 
a Luglio con gli animatori del CRE che 
hanno frequentato il caffè insieme con i 
ragazzi di 3° media per tutto luglio. 
Tali relazioni risultano strategiche e 
generative e hanno permesso una 
collaborazione che ha riempito di 
valore ed emozioni positive bambi-
ni, ragazzi ed anziani frequentanti 
il caffè. 
Sono state effettuate delle visite alla 
sede dell’Associazione “Gli Zanni” in 

Il bilancio di due opportunità importanti ed apprezzate 
in convenzione con la Fondazione Sant’Antonio
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cui sono stato presentato agli utenti di 
caffè e CDI il prezioso lavoro svolto con 
i ragazzi delle medie: un laboratorio di 
approfondimento sui giochi e le fila-
strocche di una volta. 
Inoltre durante l’open day del caffè in-
sieme vi è stata presenza dei musicisti 
che hanno animato la festa con le can-
zoni della tradizione popolare e berga-
masca. 
Sono stati presi contatti per conoscere, 
presentare il servizio e pensare a future 
possibili collaborazioni con diversi attori 
operanti sul territorio: 
-“associazione Full Voice” 
- “Gruppo missionario di ranica” 
-“Banda di Ranica” 
- Associazione Isabelle, il capriolo.
Con l’arte:
- La passeggiata in Città Alta
- La visita all’Accademia Carrara
La sperimentazione del progetto “OSS 

OSS di famiglia 
e di Comunità
di famiglia e comunità” è partita dal 
mese di febbraio allo scopo di dare un 
sostegno alle famiglie e care-giver per 
affrontare situazioni di criticità.
La maggior parte dell’attività deII’OSS 
avviene al domicilio delle persone o sul 
territorio ma ha come punto di appog-
gio un ufficio presso il CDI della fonda-
zione sant’Antonio di Ranica .
La dove si è reso necessario l’utilizzo di 
un mezzo di trasporto per l’accompa-
gnamento dei beneficiari del servizio, 
l’OSS ha a disposizione un’auto del Co-
mune.
Durante questi primi mesi di sperimen-
tazione è risultato da subito evidente 
l’alto valore ed il sostegno che una fi-
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Nel mese di aprile è stata 
inaugurata la sede 
degli Infermieri di Famiglia 
e Comunita’, al piano terra 
del Centro Civico Sant’Anto-
nio
In attesa di dati precisi 
possiamo dire che è una 
delle sedi più operative 
del nostro distretto.
Il servizio è operativo 
dalle h 8.00 alle h. 20.00 d
al lunedì al sabato
Ricordo che dalle 
h 13 alle h 14 è possibile 
accedere liberamente e
 gratuitamente.
Per info: Contatto telefonico- 
3312315414
e-mail: 
ifec.ranica@asst-bergamoest.it

gura come quella dell’ OSS di famiglia 
e comunità può dare ai cittadini di Ra-
nica. Sono stati forniti 157 interventi 
di monitoraggio e, successivamente ad 
una prima conoscenza della situazione, 
è stato garantito in situazioni diverse, il 
supporto necessario, all’interessato, ai 
parenti ed alla rete di riferimento.
Sebbene la OSS di famiglia e comunità 
sia una figura professionale che lavora 
in autonomia, si sono resi cruciali per 
il suo intervento i raccordi con gli altri 
servizi territoriali comunali, in partico-
lare con l’Assistente Sociale, con l’ope-
ratore del Caffè Insieme e coordinatore 
del Centro Diurno Integrato, l’infer-
miere di famiglia e comunità e con il 
Coordinatore del Servizio di Assisten-
za Domiciliare per l’analisi dei bisogni 
dell’utenza. 
È stato quindi implementato un lavoro 
di équipe, caratterizzato da incontri pe-
riodici con i diversi operatori.

Infermieri 
di famiglia
e Comunità

ALCUNI ESEMPI 
DI CONTRIBUTI/COMPARTECIPAZIONI 
da parte del Comune, in base a: ISEE, delibere di giunta,  re-
golamento di ambito, convenzioni in atto, 
e/o previa valutazione dell’Assistente Sociale.
Euro 53.330: pasti a domicilio, RSA, servizio assistenza domi-
ciliare, Centro diurno disabili, Cards spesa, comunità
Euro 11.000: di cui 10.000 per abbattimento quota giorna-
liera ranichesi frequentanti Centro Diurno Integrato e 1.000 
per trasporto
Euro 10.443: frequenza asili nido 
Riduzioni mensa in base all’ISEE
Scuola infanzia: 36 su 82 residenti frequentanti il servizio
Scuola primaria: 63 su 177 residenti frequentanti il servizio
Abbattimento 50% quota fissa per più di un figlio: 
infanzia: 5; primaria: 42
Gratuità alunni disabili: scuola infanzia: 2; scuola primaria: 5
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PROGETTO SOTTOCASA  Abitare Ranica

POLITICHE GIOVANILI

Un progetto 
di cittadinanza giovanile 
Questa Amministrazione Comunale è 
da tempo impegnata a sviluppare e im-
plementare politiche volte alla promo-
zione del protagonismo dei giovani.
Il progetto rappresenta l’esito di un con-
fronto di osservazione, ricerca e atten-
zione, alle tematiche di rilievo ed alle 
aree di bisogno per i giovani d’oggi, con 
particolare riguardo allo sviluppo di per-
corsi verso l’autonomia della vita adulta. 
Quest’area risulta centrale, nelle transi-
zioni dei giovani, come sperimentazione 
e messa alla prova rispetto alle proprie 
competenze, alla propria autonomia, 
alla possibilità di costruire concrete pos-
sibilità di sguardo al futuro. 
Il sogno che ispira questo progetto 
è quindi il desiderio di favorire e con-
solidare esperienze di autonomia dei 
giovani, oltre che a promuovere azioni 
di cittadinanza attiva, con particolare 
attenzione allo sviluppo di occasioni di 
incontri e scambi intergenerazionali. 
“Sottocasa” è infatti un progetto che 
prevede l’accoglienza in maniera con-
tinuativa e residenziale di due giovani 
under 30 in un bilocale, sito in Via S.Lu-
igi,  messo a disposizione dal Comune 
di Ranica, in comodato d’uso gratuito, 
per il quale viene richiesta, oltre alle 
spese condominiali ed alle utenze, la 
compartecipazione alle spese educative 
di 100 euro mensili a persona, per ac-
compagnare questa loro esperienza di 
autonomia e di cittadinanza attiva. 
Ai giovani abitanti sarà inoltre richiesto 
di prestare servizio  in alcuni contesti so-
ciali, culturali oppure ecologici-ambien-
tali, all’interno della comunità di Ranica, 
in una logica di scambio mutualistico.
La durata  è di un anno, per consentire 
ai giovani di integrarsi e farsi conosce-

re sul territorio, rinnovabile di un altro 
anno, in base all’andamento dell’ atti-
vità ed alle necessità della Comunità. 

Da gennaio 2023, il “Progetto Gio-
vani. Una Comunità per crescere” è 
stato affidato per altri 4 anni, alla coo-
perativa Il Cantiere, ed è strato costru-
ito sulla base dell’esperienza maturata 
sul nostro territorio. 
Ecco alcune riflessioni condivise con 
l’educatrice Rossella Dorini sull’anno 
trascorso:

La valutazione sarà fatta dall’équipe 
appositamente costituita. Il termine 
previsto per il Progetto è il 31/12/2025, 
salvo eventuale rinnovo, previa  verifica 
dell’andamento dello stesso. Indicati-
vamente le ore di volontariato richie-
ste e concordate con i giovani sono in 
media 10 ore a settimana per ognuno.
E’ prevista la possibilità, a seconda 
delle attività individuate, di prevedere 
periodi con un maggior numero di ore 
che si compenseranno con   periodi 
che prevedono meno presenza, com-
patibilmente con le disponibilità dei 
giovani individuati.
L’ operatore sociale ne faciliterà l’inse-
rimento, la realizzazione delle azioni di 
volontariato concordate, la relazione 
con la comunità locale e lo sviluppo di 
possibili nuove collaborazioni e inizia-
tive.Sono pervenute 11 richieste, cor-
redate da una lettera motivazionale: 4 
progetti sono stati presentati in coppia 
e 3  singolarmente. L’assistente sociale 
e la cooperativa San Martino, nel mo-
mento in cui andiamo in stampa, stan-
no ultimando gli incontri con i giovani 
ed a breve saranno scelti i destinatari.

PROGETTO ADOLESCENTI/GIOVANI 2023
Per quanto riguarda la partecipazione 
dei ragazzi/e al progetto va fatto un 
distinguo.
Sui progetti che richiedono un inve-
stimento ed una continuità di tempo 
maggiore (vedasi i laboratori e i gruppi 
d’interesse) lo sforzo educativo è deci-
samente notevole anche se, sul lungo 
periodo, porta grazndi soddisfazioni. 
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I due spazi donna vanno assidua-
mente “manutenuti”, per garantire 
una frequenza lunga negli annni (lo 
spazio donna superiori è un’esperienza 
che prosegue da 4 anni ormai...e  per 
gli adolescenti è un tempo lunghissi-
mo).
Gli incontri sono diventati più diradati 
ma più intensi perchè sorretti da una 
conoscenza maggiore tra le partecipan-
ti e con l’educatrice.
Si sono affrontati temi importanti, an-
che supportati da esperti.
Il laboratorio di volontariato “una 
via per i diritti”, che ha raggiunto il 

alla giornata stessa non li ha attirati 
(presenti solo in tre con i loro genitori). 
Alla marcia della pace i giovani in grup-
po c’erano solo con gli scout, che forse 
hanno una tradizione più consolidata 
in tal senso. Anche gli altri gruppi del 
paese non sono riusciti a portare con 
sé dei ragazzi. Prevale un’adesione in-
dividuale/individualista a queste mani-
festazioni o forse, si crede meno nella 
portata politica di eventi di questo tipo.
Al corso skate vi è stata una buona 
adesione e questo si spiega dal fatto 
che  è stato pensato insieme ai ragazzi, 
è nato da un loro interesse/curiosità.
Per quanto concerne la nascita socia-
le il numero dei partecipanti diciotten-
ni non ha avuto precedenti: si è passati 
dal 10% al 20% 
Gli altri anni avevamo proposto l’in-
contro alla sala Linkiostro o al parco 
Barcella. Quest’anno per la prima volta 
lo abbiamo fatto in sala consigliare. Ri-
vestire di maggior formalità l’evento ha 
reso l’invito più “importante” e, per chi 
assegna ancora un valore alle istituzio-
ni, è stato doveroso rispondere con la 
propria presenza. Anche nel 2024 verrà 
proposto ancora in comune, tenendo 
conto che nel 2023 conoscevamo al-
meno 20 ragazzi su 60 e la conoscenza 
tra l’educatrice e loro ha sicuramente 
influenzato la loro presenza.             
Il fatto che il progetto adolescenti sia 
attivo sul paese da anni lo rende più 
riconoscibile e rende più facile la pro-
mozione delle iniziative. Molti genitori 
danno ritorni positivi rispetto all’atten-
zione, alla cura verso i propri figli e la 
qualità delle proposte. Ciò non può 
che far piacere. Parecchi, a livello in-
formale, raccontano del rapporto con i 
loro figli, delle difficoltà che incontrano 
e trovano sempre, all’interno del pro-
getto, un appoggio, un conforto, uno 
scambio piacevole senza giudizi e, a 
volte, anche un indirizzo.
Il lavoro di rete, che il comune porta 
avanti con il progetto antenne, il cro-
cicchio e paracadute, ha aumentato i 
flussi comunicativi tra gli adulti di rife-
rimento del paese ed ha migliorato lo 
scambio.
Due elementi che dimostrano questo 
lungo lavoro di tessitura sono l’at-
tività all’area cani e la serata cultu-
rale in auditorium sul cammino ed 
i giovani. In questi due casi sono stati 
i genitori di ex utenti del progetto che 
hanno visto nel progetto stesso una ri-
sorsa ed hanno chiesto un aiuto nella  
progettazione creativa per la  realizza-
zione della serata.
Un altro tassello importante è stato la 
creazione di “un gruppo di lavoro” 
tra progetto adolescenti, biblioteca 
e spazio intergenerazionale TETRIS,  
che ha lo scopo di condividere sguardi 
rispetto a ciò che si muove dentro e 
fuori i rispettivi spazi e per ipotizzare 
azioni trasversali, che il progetto ha già 
iniziato a mettere in campo.        

massimo di adesioni, dimostra che i 
pre-adolescenti non si spaventano di 
ragionare rispetto ad alcuni temi etici, 
anzi ne hanno esigenza.  Il progetto 
aveva lo scopo di individuare due temi 
a cui intitolare le panchine in via Simo-
ne Elia e le frasi da scriverci sopra. Se la 
discussione viene governata e fa parte 
di un progetto concreto in cui ne ve-
dono la realizzazione, i ragazzi non si 
tirano indietro.
L’organizzazione della marcia della 
pace (creazione striscione, magliette, 
pizzata della solidarietà) li ha visti mol-
to coinvolti mentre la partecipazione 
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Gli interventi e gli investimenti che han-
no rinnovato ed implementato gli im-
pianti sportivi nel 2023, ben descritti 
nelle pagine precedenti, dimostrano la 
sensibilità di questa amministrazione 
verso lo sport, e l’apprezzamento per 
il grande lavoro svolto, con passione 
e serietà, dalle società sportive e dalla 
scuola, riconoscendone l’importanza 
educativa, sociale  e preventiva. 
Con queste scelte abbiamo realizzato 
un campus sportivo moderno e confor-
tevole, integrato con quello scolastico, 
che offrirà nuove opportunità e nuovi 
stimoli.
La realizzazione della nuova pista di at-
letica sta suscitando l’interesse di molte 
persone. Verranno  definite le tariffe e 
le modalità di utilizzo  della stessa, da 
parte di realtà non aderenti al centro 
sportivo, compatibilmente con le ore 
disponibili. 
Quest’ anno si è intensificato il soste-
gno e la collaborazione con le società 
sportive,  per adeguare l’attuale orga-
nizzazione alle nuove norme stabilite 
dalla recente riforma dello sport. 
Oltre alle attività del  Centro sportivo, 
che rimane sicuramente il principale in-
terlocutore dell’amministrazione, vista 
la varietà dell’offerta ed il numero degli 
iscritti, ci sono quelle di  alcune società 
esterne e del  Gruppo Sportivo Al-
pini,  presso la palestrina della scuola 
primaria, e quella del Centro Unive-
sitario Sportivo, presso la sede della 
Scarpetta d’oro.
A tutte le persone che a livelli diversi, 
allenatori, dirigenti, presidenti, volon-
tari, contribuiscono a rendere  possibili 
queste esperienze va il nostro grande 
ringraziamento, per l’impegno profuso
A seguire parte della relazione, 
consuntiva 2022-2023 e preventiva 
2023/2024, presentata dal Presidente 
del Centro sportivo, Sig, Giampiero 
Gritti, che ringrazio profondamente 
per il pluriennale impegno 

Stimatissimi soci,
come tutti gli anni, prima di stendere 
questa sintetica relazione , ho il piace-
re di leggere tutte le vostre relazioni.
Posso tranquillamente affermare che 
la “macchina dello sport” raniche-
se ha ripreso a girare a pieno rit-
mo.
Posso far mio un motto che riassume 
sinteticamente ( ma in modo efficace) 
quanto emerge da tutte le relazioni: 
FATTI E …. NON PAROLE !
Le nostre associazioni hanno orga-
nizzato oltre 50 gruppi di lavoro; la 
maggior parte dei gruppi riguarda 
squadre/gruppi giovanili che, nel corso 
della stagione chiusa, hanno disputato 
diverse centinaia di partite !!!
Si tratta di un’attività organizzata e 
svolta con continuità che garantisce 
ad oltre 500 minorenni di praticare 
“SPORT SANO” ( in un ambiente pro-
tetto da valide persone di riferimento) 
e “AGGREGAZIONE GUIDATA” con la 

possibilità di crescita sportiva e , soprattutto, di crescita umana.
Con orgoglio profondo noi tutti possiamo dire che, all’interno dello sport berga-
masco rappresentiamo un punto di riferimento.
La stagione ci ha riservato importanti traguardi ( PROMOZIONE della prima 
squadra del calcio, TITOLO PROVINCIALE ALLIEVE del volley, PRIMO POSTO 
del basket u.15 …. e tanti altre soddisfazioni) ma ho il piacere di ricordare il PRE-
MIO FAIR PLAY consegnato ad un piccolo dell’u.13 maschile del volley che, dopo 
l’ultimo punto di una finale provinciale fischiato a suo sfavore ( e comunque discu-
tibile ….) ha avuto il coraggio di tranquillizzare i proprio genitori /tifosi, spiegando 
loro che la palla era stata leggermente sfiorata . Premio consegnato direttamente 
dal Presidente Nazionale della FIPAV !
UN PREMIO CHE PENSO RAPPRESENTI UN PO’ DEL NOSTRO DNA !
Lo sport nel nostro paese continua a rappresentare un importante DRIVER.
Nel corso della scorsa stagione abbiamo attivato il PROGETTO RANICA SCUO-
LA&SPORT , un progetto ambizioso che permette a tutte le classi della SCUOLA 
PRIMARIA di “assaggiare” un sport all’anno. Progetto interamente finanziato dal 
Comune che permette di rafforzare ancor di più la sinergia tra le diverse “realtà 
educative” operanti sul territorio.
Gli impianti sportivi, dopo la consegna della nuova PISTA DI ATLETICA, della 
PALESTRA COMUNALE CON IL FONDO COMPLETAMENTE RIFATTO e della 
manutenzione ed aggiornamento dei CAMPI DA TENNIS, hanno ulteriormente 
alzato la qualità delle strutture sportive locali che, grazie alle nostre associazioni, 
riescono a fare “sudare sportivamente” oltre 1200 tesserati !
Proseguono le collaborazioni che le nostre associazioni stanno sapientemente 
sviluppando con altre di paesi limitrofi: scelta obbligata per aver la possibilità di 
lavorare bene ( squadre omogenee per età e livello) e con evidenti ottimizzazioni 

SPORT

Investimenti
importanti

  LE RISORSE ECONOMICHE 
  CORRENTI PER LO SPORT

• SPESE PER UTENZE IMPIANTI  
   SPORTIVI, equivalenti orientati
   vamente ad euro 60.000 circa
• PER IL CONTENIMENTO
   dei COSTI AGLI UTENTI : 
+ CONFERMATO il CONTRIBUTO  
   COMUNALE di 18.000€ al Centro  
   Sportivo 
+ MANTENUTE INVARIATE 
  LE TARIFFE di utilizzo 
  delle PALESTRE
  e degli  IMPIANTI 
  SPORTIVI.
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nell’utilizzo degli impianti.
Per quanto riguarda la stagione in corso (2023/2024) emergono diverse insidie e 
criticità :
- La riforma dello sport impone a tutte le ASD una serie di incombenze ammini-
strative ed operative che appaiono eccessive e spropositate rispetto alle dimensioni 
delle nostre associazioni;
- Le restrizioni e gli obblighi organizzativi rischiano di allontanare quelle poche 
persone che in questi anni hanno garantito il loro apporto di volontariato;
- Anche la gestione degli impianti, intesa come custodia/pulizia è diventata un 
onere economico circa doppio rispetto a quello degli scorsi anni.
Con estrema serietà e maturità tutti noi abbiamo deciso di continuare il nostro 
percorso sperando che, nel corso dei prossimi mesi, qualcuno capisca che questa 
riforma rischia di “far chiudere” tante realtà dilettantistiche .
Il Comune, tramite il Sindaco, sempre presente nelle nostre riunioni, ha percepito 
questo problema ed ha deciso di affiancarci e di valutare insieme a noi gli sviluppi e 
le evoluzioni dei prossimi mesi/anni. Un rapporto che in tutti questi anni ha saputo 
sempre trovare le migliori soluzioni condivise.
Altra vera criticità rappresenta la difficoltà d’ingaggio per quanto riguarda NUO-
VI VOLONTARI / DIRIGENTI : il fisiologico turn-over ( che il covid ha accelerato) 
non rischia di portare ad un graduale appassimento delle nostre associazioni che, 
ORA PIU’ CHE MAI, HANNO BISOGNO DI “SANGUE NUOVO”?
A tal proposito devo piacevolmente dichiarare che 7 genitori sportivi della sezione 
ATLETICA , amanti della corsa, animati dalla voglia di stare insieme e da quella di 
“calpestare” la nuova pista di atletica , hanno chiesto di essere tesserati ed hanno 
fondato un proprio “sotto-gruppo sportivo” scegliendo il nome di “RUN ICHESI” 
(letto all’inglese ma con significato italiano!)
Come sempre, chiudo ringraziandovi immensamente per quanto riusciamo tutti 
insieme a garantire !
Un particolare ringraziamento va riconosciuto al Sindaco ed alla sua Amministra-
zione Comunale che , in tutti questi anni , ha sempre condiviso il nostro percorso 
supportandoci e riconoscendoci la giusta attenzione.
Buona stagione sportiva e …. Tante soddisfazioni a tutti

GIAMPIERO GRITTI  Presidente
ASD CENTRO SPORTIVO RANICA

ASD Ranica Calcio: 
altra stagione sportiva strepitosa con la promozione in prima 
categoria, frutto di un GRANDE GIOCO DI SQUADRA. 
Complimenti!

Da quest’anno anche il nostro comu-
ne ha aderito alla proposta del Centro 
Univesitario Sportivo, relativa all’attiva-
zione  di corsi di ginnastica preventiva 
adattata. 
DESTINATARI: 
• Uomini e donne ultrasessantacin-
quenni al di sotto dei normali valori di 
forza ed equilibrio con conseguenti li-
mitazioni nella loro autonomia
• Uomini e donne ultracinquantenni 
con sintomi persistenti di astenia da in-
fezione Covid-19
PROMOTORI
• ATS Bergamo (Agenzia di Tutela del-
la Salute della Provincia di Bergamo) 
nell’ambito della Rete Città Sane, da cui 
il nostro comune aderisce da anni
• Ordine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri di Bergamo
• Università degli Studi di Bergamo con 
il Centro Universitario Sportivo
A COSA SERVE
• Mantenere il fisico in forma per preve-
nire le patologie dell’età
• Aumentare la forza degli arti inferiori 
utile a migliorare l’autonomia e l’equili-
brio per ridurre il rischio di cadute
• Recuperare la forza muscolare corpo-
rea e la resistenza aerobica

Ginnastica
preventiva
adattata
LA NOVITA’ DI QUEST’ANNO 
IN COLLABORAZIONE 
CON IL CUS
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RICONOSCENZE

Nel consiglio Comunale del 21 dicembre scorso, si è deciso di ringra-
ziare e riconoscere alcuni cittadini ed alcune realtà del nostro comu-
ne, per scelte e testimonianze significative in  ambiti diversi 

GRUPPO CAMMINO RANICA a 10 anni dalla costituzione
Gruppo cammino significa  cura della persona, promozione di uno stile di 
vita attivo, relazione, socialità, scoperta del territorio, cultura in cammino, 
visitando luoghi in provincia e fuori provincia. Più gruppi settimanali per ri-
spondere ad esigenze diverse ed uscite giornaliere alla scoperta di territori 
vicini e lontani. Molte le persone coinvolte

CAV PAOLO PRANDI 
Paolo Prandi e tutta la Sua Famiglia per le numerose iniziative aggregative 
e solidali, promosse a sostegno di realtà in Italia ed all’estero, grazie anche 
agli  eventi d alui organizzati, legati al mondo dei pechinesi; in particolare 
per le  donazioni di buoni spesa al Comune di Ranica ed a diversi  Comuni 
della Provincia di Bergamo e di BS, da destinare a famiglie in difficoltà eco-
nomiche,  consegnati in occasione  dei memorial organizzati in questi ultimi 
10 anni, in ricordo delle figlie Flavia e Laura, anche con il coinvolgimento di  
numerosi  sponsor.

ROBERTO ALGERI 
per i numerosi anni  di impegno civico in diverse attività di volontariato: dagli 
incarichi ricoperti nella sez AVIS locale e provinciale, agli interventi con le 
scolaresche, alla collaborazione con l’Amministrazione Comunale per la ge-
stione della casetta delle api e per il costante e prezioso impegno a supporto 
dell’ufficio tecnico.

SARA ZANCHI
per aver avuto il coraggio, da giovane donna, di mettersi in gioco in una 
realtà tanto diversa e distante dalla nostra, vivendo 4 mesi come volontaria 
a Peñas, un piccolo paesino boliviano a 4000m, garantendo assistenza fisio-
terapica gratuita  alle persone disabili e povere ed offrendo loro conforto.

COME SI SVOLGE
• Nel corso vengono proposti esercizi 
accessibili a tutti che, simulando mo-
vimenti quotidiani (anche in presenza 
di semplici ostacoli), mirano a favorire 
l’equilibrio ed il mantenimento della 
forza, migliorando autonomia e qualità 
della vita
• Durante il corso i partecipanti vengo-
no sottoposti a una serie di test volti al 
monitoraggio delle competenze moto-
rie e dell’autonomia fisica
PARTECIPANTI
• Gruppi da circa 15 persone
STAFF
• Laureati o laureandi in scienze moto-
rie e ISEF che frequentano appositi corsi 
di formazione e aggiornamento
DOVE
• Centro Culturale “Roberto Gritti”
  (locali ASD Scarpetta d’Oro), vicino 
auditorium
QUANDO
• Due volte alla settimana, martedì e
  giovedì dalle 14.15 alle 15.15 
COSTI E ISCRIZIONI
• Tesseramento annuale: 10 euro 
   (validità 01/09-31/08)
• Quota mensile: 15 euro
• Raccolte dagli insegnanti durante le 
ore del corso. E’ possibile iscriversi an-
che in corso d’anno
CERTIFICATO MEDICO
• Una prescrizione medica di attività 
fisica adattata o certificato medico di 
idoneità ( in corso di validità) 
INFO
• CUS Bergamo tel.3665955546

TABELLA 
CONFRONTO 
ISCRITTI CENTRO 
SPORTIVO 
2019-2021-2022-23
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INSIEME
PER RANICAGRUPPI CONSILIARI

Eccoci arrivati a pochi metri dal tra-
guardo finale anche per questa Con-
sigliatura. Infatti entro l’estate del 
prossimo anno saremo chiamati alle 
urne per rinnovare il nostro Consiglio 
Comunale.

In questi anni l’azione di Insieme per 
Ranica è stata ferma e decisa nel mo-
nitorare le attività dell’amministrazio-
ne, cercando di evidenziare i bisogni 
dei concittadini che si sono rivolti a 
noi per evidenziare criticità e disser-
vizi sul territorio comunale, ma anche 
effettuando proposte einnovative in 
grado di migliorare l’azione ammini-
strativa sul territorio in un’ottica co-
struttiva e aperta al dialogo.
L’esperienza è stata arricchente e for-
mativa sia per i Consiglieri di lunga 
esperienza sia per chi ha affrontato 
per la prima volta questa sfida al ser-
vizio della comunità.

Gli eventi bellici riguardanti l’Est Eu-
ropa, che hanno contraddistinto gli 
ultimi due anni, hanno inciso anche 
sulla nostra attività. Il nostro grup-
po, convinto sostenitore della difesa 
del diritto alla sovranità dello Stato 
Ucraino, in pieno accordo coi governi 
nazionali, ha chiesto informazioni e 
dati su quanto messo in atto dall’Am-
ministrazione per sostenere il popolo 
ucraino, mettendo a disposizione le 
proprie competenze e forze qualora 
ne fosse stato ravvisato il bisogno.
A seguito del conflitto, l’Europa e l’I-
talia hanno subito una folle corsa al 
rialzo dei prezzi dell’energia, che son 
ricaduti principalmente sulle fasce 
più basse della popolazione e sulle 
imprese. A fronte di questa difficile 
situazione abbiamo sollecitato l’Am-
ministrazione a divulgare e promuo-
vere iniziative volte a contenere il 
fenomeno e a informare il cittadino 
su modi e mezzi per poter gestire al 
meglio i consumi della propria casa 
e della propria attività commerciale. 
Inoltre abbiamo chiesto a più riprese, 
rimanendo purtroppo inascoltati, di 
ridurre al minimo l’Imu sulle attività 
produttive e di ridurre l’addizionale Ir-
pef eliminando l’aumento operato da 
questa amministrazione dallo 0,30 % 
allo 0,50%. 

Per quanto riguarda la gestione delle 
scuole di Ranica, abbiamo evidenzia-
to una situazione a nostro giudizio 
paradossale e indicativa di una man-
canza di rispetto nei confronti delle 
famiglie degli alunni. Infatti l’ammini-
strazione comunale solo il nel mese di 
novembre 2023 ha convocato i geni-
tori degli alunni per comunicare che 

avrebbe applicato retroattivamente a 
partire dall’inizio della scuola un au-
mento di oltre il 20% delle tariffe del-
la mensa scolastica. Il comune ha giu-
stificato questa dimenticanza a causa 
delle ‘numerose incombenze degli 
uffici’. Resta il fatto che a fronte di 
un aumento del costo del servizio del 
fornitore del 7,1%, il Comune ha in-
crementato del 20% il costo a carico 
delle famiglie rispetto all’anno scor-
so. A nostro giudizio si tratta di una 
scelta politica sbagliata, vista l’impor-
tanza del servizio per i cittadini. Inol-
tre, vista la dimenticanza, il Comune 
avrebbe dovuto farsi carico di questo 
extra costo e non battere cassa dalle 
famiglie ad anno scolastico iniziato, 
scaricando peraltro le colpe sugli uf-
fici comunali.
Per di più siamo rimasti perplessi del-
la scelta della maggioranza e della 
scuola di affidare nel piano del diritto 
allo studio l’educazione sessuale delle 
classi terze della scuola media all’as-
sociazione ‘Immaginare Orlando’, 
nota per le sue posizioni favorevoli 
alla teoria del gender e vicine alla co-
munità LGBTQ.

Non è mancata inoltre la nostra atten-
zione alla gestione del territorio. Per 
esempio abbiamo presentato un’in-
terpellanza per chiedere la messa in 
sicurezza di via Zanino Colle, che pre-
senta molti tratti pericolosi, a causa 
della mancanza di parapetti e guard 
rail e della presenza di frane, che pre-
giudicano il sottofondo della strada. 
Tale situazione pregiudica la sicurezza 
non soltanto dei residenti, ma anche 
dei numerosi escursionisti e bikers, 
che frequentano la strada. L’ammi-
nistrazione, purtroppo, ha risposto 
che non ha risorse economiche per 
far fronte alla messa in sicurezza della 
strada. Tale risposta ci ha lasciato mol-
to perplessi se si pensa che l’ammini-
strazione affronta spesso molte spese 
superflue e non certo indispensabili e 
urgenti, come, ad esempio, l’acquisto 
di un Iveco Daily al posto dell’attuale 
Piaggio Porter, con una spesa di quasi 
50.000 euro.

Altro tema di assoluto interesse è il 
destino dell’area Zopfi, che da oltre 
trent’anni è sull’agenda dell’ammini-
strazione comunale, la quale, però, 
non solo non è riuscita a risolvere il 
problema, ma, addirittura, ha col-
lezionato ben tre ricorsi in sede am-
ministrativa con gli attuali proprietari 
dell’area. A marzo 2023 l’amministra-
zione aveva convocato un’assemblea 
pubblica per informare i cittadini 
che aveva trovato un accordo con 

la proprietà per recuperare l’area 
e contemporaneamente far cessa-
re i ricorsi in sede amministrativa. In 
tale assemblea erano stati esposti in 
modo abbastanza dettagliato le volu-
metrie e le tipologie di edifici dell’a-
rea. A distanza di molti mesi, poiché 
l’assessore all’urbanistica non aveva 
convocato la commissione di governo 
del territorio per discutere il piano di 
recupero, abbiamo presentato un’in-
terpellanza per chiedere chiarimenti. 
Ebbene, a fronte delle nostre richie-
ste, l’amministrazione, a differenza 
dell’assemblea pubblica di marzo, in 
cui aveva svelato molti dettagli, in 
consiglio comunale non ha esposto 
alcun elemento del piano di recupe-
ro, spiegando che il piano era in fase 
di concertazione con la proprietà. In-
somma molto fumo, poco arrosto e, 
soprattutto, poca chiarezza sul futuro 
di un’area fondamentale per lo svi-
luppo di Ranica.

Infine, siamo lieti del fatto che su 
nostro suggerimento, quest’estate 
l’amministrazione ha deciso di aderi-
re al CUDE, Contrassegno Unico per 
la Disabilità Europeo. Grazie a ciò i 
cittadini Ranichesi affetti da disabili-
tà potranno spostarsi in tutti gli altri 
Comuni aderenti senza doverne far 
comunicazione ufficiale. In questo 
modo il sistema garantisce loro la 
possibilità di entrare nelle ZTL e usu-
fruire dei posteggi per disabili senza 
rischiare di ricevere una multa perché 
non si è comunicato precedentemen-
te il transito nel comune di destina-
zione. Ci auguriamo che l’adesione si 
traduca in realtà il più presto possi-
bile.

L’intero gruppo ringrazia tutti coloro 
che in questi anni ci hanno sostenuto 
e hanno fornito il loro contributo per 
permetterci di rendere Ranica un Co-
mune sempre migliore.
Ringraziamo anche chi ci ha critica-
to in maniera costruttiva spronan-
doci a far sempre del nostro meglio. 
Dedichiamo un affettuoso ricordo ai 
compagni di viaggio Tito Lizzola e 
Giuseppe Assolari, spentisi durante 
questo percorso e sempre portatori 
di interessanti contributi e riflessioni.
Ci rivediamo a Giugno con la speran-
za di poter riuscire ancora una volta 
ad essere una valida alternativa all’at-
tuale amministrazione.
Che questo 2024 sia ricco di soddi-
sfazioni per tutti voi!

Matteo Baruffi

Giovanni Bertino

Orietta Pinessi

Chiara Savoldelli

ORIETTA PINESSI SINDACO
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avete potuto vedere in questi anni i la-
vori di messa in sicurezza sismica sono 
in divenire. La sezione Primavera è en-
trata a regime e le famiglie del nostro 
territorio possono usufruire di questo 
prezioso servizio: chi ha partecipato 
all’inaugurazione, e chi la vive quoti-
dianamente, ha certamente potuto ap-
prezzare la funzionalità e la ricchezza 
degli spazi in cui i piccolissimi vivono 
un periodo della loro crescita. È giunta 
ormai a conclusione anche la vicenda 
della mensa scolastica. La situazione è 
nota: un’incresciosa vicenda di corru-
zione a livello regionale, che ha investi-
to la società che ha fornito il servizio e 
il Comune ne è parte lesa! Solamente 
una visione distorta e manipolatrice 
della realtà poteva far pensare che il 
Comune fosse dalla parte del torto! 
(ricordate i manifesti di Insieme per Ra-
nica?) La controversia è giunta  ormai 
a conclusione con una proposta di ri-
sarcimento danni pari a 65.000 euro a 
favore del Comune.
Inoltre, nelle ultime settimane la mino-
ranza ha ritenuto opportuno appen-
dere manifesti che riportano (ancora!) 
informazioni volutamente distorte. 
Probabilmente  è alla ricerca di qualche 
argomento propagandistico/elettorale 
per fare sentire la propria presenza. 
L’aumento delle tariffe della men-
sa scolastica (comunque in linea con 
quelle dei paesi limitrofi) non ha nul-
la a che vedere con quanto successo 
e, tantomeno, con la necessità di fare 
cassa! In questi anni, due adeguamenti 
Istat (+8% e +7%) ed ulteriori situa-
zioni non previste,  hanno fatto au-
mentare il costo del servizio, in parte 
assorbito dall’Amministrazione Comu-
nale e, in parte, da  settembre 2023, a 
carico dell’utenza. Gli incassi coprono il 
92% del costo.  Purtroppo, un disgui-
do dell’ufficio Comunale preposto ha 
causato un ritardo nell’informazione 
alle famiglie: di questo l’ufficio e l’Am-
ministrazione hanno già prontamen-
te portato le scuse, tramite lettera ed 
incontro con gli interessati. Al di là di 
questo fatto (un errore lavorativo… ci 
sta… chi purtroppo non ne incappa?) 
sembra che si voglia davvero fare una 
cattiva informazione.
D’altronde nel contesto dell’attività 
del Consiglio Comunale, emergono 
interrogativi riguardo al contributo di 
Insieme per Ranica: la minoranza ha 
espresso voto contrario su diverse que-
stioni senza fornire chiare motivazioni 
durante il dibattito. Le registrazioni 
sono accessibili sul sito del Comune 
per chiunque desiderasse verificarlo. 

Alcune critiche dell’opposizione appa-
iono ricorrenti, come la proposta di ri-
duzione delle imposte comunali, senza 
peraltro avanzare soluzioni alternative 
e ben consapevoli che tali riduzioni 
avrebbero un impatto notevole sui ser-
vizi essenziali offerti alla cittadinanza. 
Ma, tornando all’operato dell’Ammi-
nistrazione, sono degni nota gli inter-
venti  che rendono i nostri impianti 
sportivi ancora più belli e, soprattutto, 
completi: i nostri ragazzi possono ora 
usufruire di una struttura di eccellen-
za. L’inaugurazione è stata posticipata 
causa maltempo e non vediamo l’ora di 
riprogrammarla e di dare il benvenuto a 
tutti i cittadini.
Tanti sono i lavori fatti e percorrendo le  
vie del paese  ne avete contezza. Vor-
rei concludere ricordando che quanto 
di buono viene realizzato all’interno del 
nostro Comune è anche grazie al con-
tributo di numerosi volontari. La loro 
attività è discreta e lontana dai riflet-
tori, ma costituisce un vero tesoro per 
tutti noi.
Il 2024 si prospetta come un anno di 
decisioni importanti con elezioni in vi-
sta, sia europee che amministrative. 
Proposta per Ranica si presenterà alle 
elezioni con la volontà di proseguire nel 
lavoro fatto ed impostato in questi anni  
e, nei prossimi mesi, presenterà  ai cit-
tadini il programma 2024-2029, unita-
mente alla squadra. Proposta per Rani-
ca  guida l’Amministrazione Comunale 
da ormai 30 anni che ha visto conferme 
e nuove entrate: c’è qualcuno che ha 
percorso un pezzo di strada più lun-
go, per più quinquenni, fornendo una 
continuità nell’azione politica del mo-
vimento e c’è chi ha dato il suo contri-
buto per un periodo più breve. Cam-
biano (com’è giusto che sia) le persone, 
ma non cambia lo stile di fare politica: 
coinvolgere attivamente è sempre sta-
to un nostro obiettivo e ricordo che la 
nostra lista è composta da persone con 
appartenenze politiche diverse e non ri-
chiede alcuna tessera di partito, siamo 
aperti al contributo di tutti coloro che 
ne condividono gli obiettivi e la visione 
dell’azione amministrativa.  
Un augurio sincero di un sereno Anno 
Nuovo a tutti i nostri concittadini. Au-
spichiamo davvero che il mondo possa 
ritrovare un senso profondo di fratel-
lanza nel corso del 2024.
Se desiderate contribuire o contattarci, 
siamo reperibili via mail a propostaxra-
nica@gmail.com o attraverso i social 
network 
Facebook 
e Instagram.

Davide Rotini

GRUPPI CONSILIARI

PROPOSTA
PER RANICA

Dopo quasi 5 anni di attività ammini-
strativa, è giunto il momento di bilan-
ci! Come avrete letto, il programma 
presentato ai cittadini nel 2019 è stato 
ampiamente realizzato. Ciò che rimane 
incompleto è in fase di sviluppo. Que-
sti ultimi anni non sono stati semplici, 
soprattutto dal punto di vista ammini-
strativo: la pandemia da Covid, la crisi 
energetica e una situazione internazio-
nale complessa hanno gravato e conti-
nuano a pesare sul nostro Paese (Italia) 
e, di conseguenza, sul nostro comune.
Vorrei soffermarmi su alcuni aspetti spe-
cifici. Parto dall’area Zopfi, zona che 
già da tempo avremmo voluto vede-
re riqualificata. Ad oggi possiamo dire 
che… quasi ci siamo! Siamo prossimi 
alla conclusione della fase progettuale 
e burocratica e, sta iniziando la fase di 
coinvolgimento della popolazione, sia 
per una corretta e completa informa-
zione, sia per ascoltare osservazioni. Na-
turalmente, fino all’approvazione e alla 
delibera della convenzione da parte del 
Consiglio Comunale, tutto può ancora 
accadere, ma è importante riconoscere 
il lavoro svolto dall’Amministrazione Co-
munale fino a questo punto. L’impegno 
e la dedizione dell’Assessore Beretta, 
unitamente a quello dei tecnici,  sono 
stati notevoli, con numerose riunioni e 
incontri con i proprietari dell’area e la 
Soprintendenza. Si è trattato di un com-
pito complesso, alla ricerca di un giusto 
equilibrio tra i benefici per i cittadini, 
gli interessi legittimi dei privati che pos-
siedono l’area ed il rispetto dell’edificio 
storico per conservarne la memoria. Le 
caratteristiche storico-culturali del sito 
industriale hanno infatti richiesto un’at-
tenzione specifica per salvaguardare e 
valorizzare un patrimonio che ci raccon-
ta della storia del nostro territorio. La 
Soprintendenza di Brescia ha stabilito 
precise direttive a cui il progetto deve 
attenersi. Trasformare il desiderio in re-
altà sostenibile per il presente e per il fu-
turo, ha richiesto tempi lunghi, grande 
lavoro di tessitura con professionalità, 
impegno e pazienza. Siamo orgogliosi 
di essere arrivati a questo punto e se gli 
aggiornamenti alla popolazione sono 
stati divulgati con parsimonia, è stato 
per proteggere il lavoro in corso e non 
comprometterlo con promesse acerbe 
o dichiarazioni premature. Questo è lo 
stile di Proposta per Ranica che si inten-
de perseguire anche nei prossimi anni 
di Amministrazione, se la fiducia verrà 
confermata. L’area Zopfi rappresenta la 
ciliegia sulla torta dell’ azione politica. 
Il secondo punto che vorrei prendere in 
considerazione riguarda le scuole. Come 

2019- 2024. ALTRI 5 ANNI 
DI BUONA AMMINISTRAZIONE.



COMUNECOMUNE DI RANICADI RANICA

MERCOLEDI 24 GENNAIO 2024 - ore 20.30MERCOLEDI 24 GENNAIO 2024 - ore 20.30

ASSEMBLEA PUBBLICAASSEMBLEA PUBBLICA
Auditorium Centro Culturale Roberto GrittiAuditorium Centro Culturale Roberto Gritti

Una occasione di ascolto reciproco e di confronto: vi aspettiamoUna occasione di ascolto reciproco e di confronto: vi aspettiamo

LE SCELTE ED IL BILANCIOLE SCELTE ED IL BILANCIO

AREA ZOPFI: AREA ZOPFI: ILLUSTRAZIONE DEL PROGETTO DEPOSITATOILLUSTRAZIONE DEL PROGETTO DEPOSITATO

ENTRATE CORRENTI SPESE CORRENTI
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